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Introduzione    »   I 

 

Intese in Conferenza Unificata del Fondo per le non autosufficienze  

 

  »   1 

Intesa ai sensi dell’articolo 1, comma 1265, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sullo 

schema di decreto del Ministro della solidarietà 

sociale, di concerto con i Ministri della salute, 

delle politiche per la famiglia, dell’economia e 

delle finanze, concernente l’utilizzazione del 

Fondo per le non autosufficienze per l’anno 

2007  

(Rep. atti n. 63 Conferenza Unificata del 20 

settembre 2007) 
 

   »   2 

Intesa ai sensi dell’articolo 1, comma 1265 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296 sullo 

schema di decreto del Ministro della solidarietà 

sociale, di concerto con i Ministri della salute, 

delle politiche per la famiglia, dell’economia e 

delle finanze, concernente l’utilizzazione del 

Fondo per le non autosufficienze per gli anni 

2008 e 2009  

(Rep. atti n. 58 Conferenza Unificata del 20 

marzo 2008) 

 

   »   11 

Intesa ai sensi dell’articolo 1, comma 1265, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296 sullo 

schema di decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali, di concerto con i 

Ministri della salute e dell’economia e delle 

finanze e con il Sottosegretario di Stato alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri con 

delega alle politiche per la famiglia 

concernente l’utilizzazione del Fondo per le 

non autosufficienze per l’anno 2010  

(Rep. atti n. 60 Conferenza Unificata dell’8 

luglio 2010) 

 

   »   22 

Intesa, concernente il riparto tra le Regioni 

ai sensi dell’articolo 1, comma 1265, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, sullo schema 

di decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, di concerto con i Ministri 

della salute e dell’economia e delle finanze e 

con il Sottosegretario di Stato alla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri con delega alle 

politiche per la famiglia, delle risorse 

assegnate al Fondo per le non 

autosufficienze per l’intesa 2011 per la 

   »   34 



realizzazione di interventi in tema di sclerosi 

laterale amiotrofica per la ricerca e 

l’assistenza domiciliare dei malati  

(20 ottobre 2011) 

 

Intesa ai sensi dell’ articolo 1, comma 1265 

della legge 27 dicembre 2006 n. 296 sullo 

schema di decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali di concerto con i Ministri 

della salute e dell’economia e delle finanze e 

con il Sottosegretario di Stato alla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri con delega alle 

politiche per la famiglia, concernente il riparto 

tra le Regioni delle risorse assegnate al Fondo 

per le non autosufficienze per l’anno 2011 

per la realizzazione di interventi in tema di 

sclerosi laterale amiotrofica per la ricerca e 

l’assistenza domiciliare dei malati  

(Rep. atti n. 101 Conferenza Unificata del 27 

ottobre 2011) 

 

   »   48 

Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1265, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sullo 

schema di decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali, di concerto con il 

Ministro della salute il Ministro dell’Economia 

e delle finanze e il Ministro per la 

cooperazione internazionale e l’integrazione 

con delega alle politiche per la famiglia, 

concernente il riparto delle risorse assegnate 

al Fondo per le non autosufficienze per 

l’anno 2013 

(Rep. Atti n. 17 Conferenza Unificata del 24 

gennaio 2013)  

 

   »   50 

Documento Intesa sullo schema di decreto del 

lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 

il Ministro della salute, il Ministro 

dell’economia e delle finanze, concernente il 

riparto delle risorse assegnate al fondo per le 

non autosufficienze per l’anno 2014 

(Conferenza delle Regioni del 20 febbraio 

2014 - 14/018/CU9-10/C8) 

 

   »   61 

Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1265, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sullo 

schema di decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali, di concerto con il 

Ministro della salute e il Ministro 

dell’Economia e delle finanze, concernente il 

   »   65 



riparto delle risorse assegnate al Fondo per 

le non autosufficienze per l’anno 2014 

(Rep. Atti n. 28 Conferenza Unificata del 20 

febbraio 2014) 

 

Accordo ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del 

Decreto interministeriale 7 maggio 2014 di 

riparto del Fondo nazionale per le non 

autosufficienze, annualità 2014, per la 

definizione di disabilità gravissima e il 

connesso utilizzo delle risorse del Fondo per 

le non autosufficienze 

(Rep. Atti n. 101 Conferenza Unificata del 5 

agosto 2014) 

 

   »   82 

Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1265, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296 sullo 

schema di decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali, di concerto con il 

Ministro della salute e il Ministro 

dell’economia e delle finanze concernente il 

riparto delle risorse assegnate al Fondo per  

le non autosufficienze per l’anno 2015 

(Rep. Atti n. 34 Conferenza Unificata del 25 

marzo 2015) 

 

   »   98 

 

Intese in Conferenza Unificata dei Fondi per le politiche della famiglia 

 

  »   116 

Decreto legge 4 luglio 2006, n. 223 convertito 

con modificazioni dalla legge n. 248 del 4 

agosto 2006 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio economico e sociale, per i 

contenimento e la razionalizzazione della 

spesa pubblica, nonché interventi in materia 

di entrate e di contrasto all’evasione fiscale” 

 

Capo II - Art. 19 

Istituzione del Fondo per 

le politiche della famiglia 

  »   117 

Legge 27 dicembre 2006 n. 296 Disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato – Legge finanziaria 

2007 

 

Art. 1 commi 1250, 1251, 

1252, 1253, 1254, 1255, 

1256 

 

  »   118 

Intesa tra il Ministro delle politiche per la 

famiglia, il Ministro della Salute, il Ministro 

del lavoro e della previdenza sociale, il 

Ministro della pubblica istruzione e le Regioni, 

le Province autonome di Trento e di Bolzano, 

le Province, i Comuni e le Comunità montane 

in merito alla ripartizione del Fondo delle 

politiche per la famiglia  

   »   121 



(Rep. atti n. 50 Conferenza Unificata del 27 

giugno 2007) 

 

Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano, le Province, i 

Comuni e le Comunità montane in materia di 

servizi socio-educativi per la prima infanzia, 

di cui all’art. 1 comma 1259, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296 

(Rep. atti n. 83 Conferenza Unificata del 26 

settembre 2007) 

 

   »   125 

Intesa tra il Governo le Regioni i Comuni le 

Province e le Comunità montane attuative 

dell’articolo 1, commi 630, 1250, 1251 e 1259 

della legge 27 dicembre 2006 n. 296 e 

successive modificazioni in materia di 

politiche per la famiglia 

(Rep. atti n. 22 Conferenza Unificata del 14 

febbraio 2008) 

 

   »   134 

Schema di intesa del Sottosegretario di Stato 

alle politiche per la famiglia, le Regioni, le 

Province autonome di Trento e di Bolzano , le 

Province e le Comunità montane in merito 

alla ripartizione del Fondo per le politiche 

della famiglia per l’anno 2010 

(26 febbraio 2010) 

 

   »   138 

Intesa tra il Sottosegretario di Stato alle 

politiche per la famiglia e le Regioni, le 

Province autonome di Trento e di Bolzano, le 

Province, i Comuni e le Comunità montane, in 

merito alla ripartizione del Fondo per le 

politiche della famiglia per l’anno 2010 

(Rep. atti n. 20 Conferenza Unificata del 29 

aprile 2010) 

 

   »   141 

Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1252, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e della 

sentenza della Corte costituzionale del 7 marzo 

2008, n. 50 sullo schema di decreto del 

Ministro con delega alle politiche per la 

famiglia concernente l’utilizzo delle risorse 

stanziate sul Fondo per le politiche della 

famiglia per l’anno 2011 

(Rep. atti n. 23 Conferenza Unificata del 2 

febbraio 2012) 

 

   »   143 



 
Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e di Bolzano e le 

Autonomie locali, ai sensi dell’articolo 8, 

comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, 

concernente l’utilizzo di risorse da destinare 

al finanziamento di azioni per le politiche a 

favore della famiglia 

(Rep. atti n. 24 Conferenza Unificata del 2 

febbraio 2012) 

 

   »   145 

Intesa tra il Governo e le Regioni, le Province 

autonome di Trento e di Bolzano e le 

Autonomie locali, ai sensi dell’articolo 8, 

comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, 

concernente l’utilizzo di risorse destinate al 

finanziamento di servizi socio educativi per 

la prima infanzia e azioni in favore degli 

anziani e della famiglia  

(Rep. atti n. 48 Conferenza Unificata del 19 

aprile 2012) 

 

   »   150 

Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1252, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e della 

sentenza della Corte costituzionale del 7 marzo 

2008, n. 50 sullo schema di decreto del 

Ministro con delega alle politiche per la 

famiglia concernente l’utilizzo delle risorse 

stanziate sul Fondo per le politiche della 

famiglia per l’anno 2012 

(Rep. atti n. 54 Conferenza Unificata del 19 

aprile 2012) 

 

   »   156 

Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1252, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296 sullo 

schema di decreto del Sottosegretario di Stato 

alla Presidenza del Consigli dei Ministri 

concernente l’utilizzo delle risorse stanziate 

sul Fondo per le politiche della famiglia per 

l’anno 2013 

(Rep. atti n. 113 Conferenza Unificata del 17 

ottobre 2013) 

 

   »   157 

Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1252, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sullo 

schema di decreto di riparto concernente 

l’utilizzo delle risorse stanziate sul Fondo 

per le politiche della famiglia per l’anno 

2014 

(Rep. atti n. 103 Conferenza Unificata del 5 

   »   164 



agosto 2014) 

 
Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 131, 

della legge 23 dicembre 2014 n. 190, sullo 

schema di decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri, su proposta del Ministro 

dell’economia e delle finanze di concerto con il 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 

recante “Piano per lo sviluppo del sistema 

territoriale dei servizi socio-educativi per la 

prima infanzia” 

(Rep. Atti n. 56 Conferenza Unificata del 7 

maggio 2015) 

 

   »   174 

 

Intese in Conferenza Unificata dei Fondi per le politiche giovanili  

 

  »   182 

D.L. 4 luglio 2006, n. 223 Disposizioni 

urgenti per il rilancio economico e sociale, 

per il contenimento e la razionalizzazione 

della spesa pubblica, nonchè interventi in 

materia di entrate e di contrasto all'evasione 

fiscale  

Art. 19 - Istituzione Fondo 

per le politiche giovanili 

  »   183 

Intesa sulla ripartizione del Fondo nazionale 

per le politiche giovanili relativamente alla 

quota parte a livello regionale e locale – 

anno 2007 

(Rep. atti n. 46 Conferenza Unificata del 14 

giugno 2007) 

 

   »   184 

Intesa tra il Governo le Regioni e gli enti 

locali sulla ripartizione del Fondo nazionale 

per le politiche giovanili per gli anni 2008 e 

2009 

(Rep. atti n. 13 Conferenza Unificata del 29 

gennaio 2008) 

 

   »   188 

Intesa tra il Governo le Regioni e le Province 

autonome di Trento e di Bolzano le Province, i 

Comuni e le Comunità montane sulla 

ripartizione del “Fondo nazionale per le 

politiche giovanili di cui all’art. 19 comma 2 

del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

agosto 2006, n. 248 relativamente alla quota 

parte a livello  regionale e locale” 

(Rep. atti n. 101 Conferenza Unificata del 7 

ottobre 2010) 

 

   »   191 



Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della 

legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo e le 

Regioni, le Province autonome di Trento e di 

Bolzano e le Autonomie locali concernente 

modifica dell’intesa sancita con atto rep. n. 

101/CU del 7 ottobre 2010 come modificata ed 

integrata con atto rep. n. 61/CU del 7 luglio 

2011, sulla ripartizione del “Fondo Nazionale 

per le politiche giovanili di cui all’art. 19 

comma 2 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 

223, convertito, con modificazioni dalla 

legge 4 agosto 2006, n. 248, relativamente 

alla quota parte a livello regionale e locale” 

(Rep. atti n. 99 Conferenza Unificata del 13 

ottobre 2011) 

 

   »   198 

Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie 

locali, sulla ripartizione del “Fondo 

nazionale per le politiche giovanili” per il 

triennio 2013-2015.  

(Rep. atti n. 114 Conferenza Unificata del 17 

ottobre 2013) 

 

   »   200 

Intesa tra il Governo, le Regioni e Province 

autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali, 

sulla ripartizione del “Fondo nazionale per 

le politiche giovanili di cui all’articolo 19, 

comma 2, de decreto legge 4 luglio 2006, n. 

223, convertito con modificazioni, dalla 

legge 4 agosto 2006 n. 248” per l’anno 2014 

(Rep. atti n. 80 Conferenza Unificata del 10 

luglio 2014) 

 

   »   207 

Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della 

legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le 

Regioni, Province autonome di Trento e 

Bolzano e gli Enti locali sulla ripartizione del 

“Fondo nazionale per le politiche giovanili 

di cui all’art. 19, comma 2, del decreto legge 

4 luglio 2006, n. 223 convertito con 

modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 

248, per l’anno 2015 e la riassegnazione 

delle somme afferenti le quote del fondo 

nazionale per le politiche giovanili 2013 e 

2014 non erogate alle Regioni 

(Rep. Atti n. 41 Conferenza unificata del 7 

maggio 2015) 

 

   »   214 



 
Intesa tra il Governo e le Regioni, le Province 

autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali 

concernente modifica dell’intesa sancita con 

atto rep. n. 41/Cu del 7 maggio 2015, sulla 

ripartizione del “Fondo nazionale per le 

politiche giovanili di cui all’art. 19, comma 

2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

agosto 2006, n. 248, per l’anno 2015 e la 

riassegnazione delle somme afferenti le 

quote del Fondo nazionale per le politiche 

giovanili 2013 e 2014 non erogate alle 

Regioni 

(Rep. atti n. 66 Conferenza Unificata del 16 

luglio 2015) 

 

   »   223 

 

Intese in Conferenza Unificata dei Fondi per le politiche relative ai 

diritti e alle pari opportunità 

 

  »   230 

Intesa tra il Governo, le Regioni e le 

Province autonome, le Province, i Comuni e 

le Comunità montane, in merito alle attività 

previste dall’articolo 1, comma 1261, della 

legge 27 dicembre 2006 n. 296 

(Rep. atti 78 del 20 settembre 2007) 

 

   »   231 

Parere sul decreto di riparto del Fondo per 

le politiche relative ai diritti e alle pari 

opportunità ai sensi dell’articolo 1, comma 

1261, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, a 

seguito della sentenza Corte Costituzionale 27 

febbraio – 7 marzo 2008, n. 50 

(Rep. atti n. 31 del 29 aprile 2009) 

 

   »   238 

Parere sullo schema di decreto 

interministeriale del Sottosegretario per le 

politiche della famiglia di concerto con il 

Ministro del lavoro della salute e delle 

politiche sociali, e il Ministro per le pari 

opportunità, in materia di conciliazione dei 

tempi di vita e di lavoro, in attuazione 

dell’articolo 9 della legge 8 marzo 2000 n. 53, 

come modificata dalla legge 18 giugno 2009, 

n. 69, articolo 38 

(Rep. atti n. 23 del 29 aprile 2010) 

 

   »   240 

Intesa sui criteri di ripartizione delle risorse, le 

finalità, le modalità attuative nonché il 

   »   258 



monitoraggio del sistema di interventi per 

favorire la conciliazione dei tempi di vita e di 

lavoro di cui al Decreto del Ministro per le pari 

opportunità del 12 maggio 2009 inerente la 

ripartizione delle risorse del Fondo per le 

politiche relative ai diritti e alle pari 

opportunità per l’anno 2009 

(Rep. Atti n. 26 Conferenza Unificata del 29 

aprile 2010) 

 

Intesa tra il Governo e le Regioni, le 

Province autonome di Trento e Bolzano e le 

autonomie locali, ai sensi dell’art. 8, comma 

6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sul 

documento recante “Conciliazione dei tempi 

di vita e di lavoro per il 2012” 

(Rep. atti n. 119 del 25 ottobre 2012) 

 

   »   264 

Intesa ai sensi dell’articolo 5-bis del decreto-

legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito con 

modificazioni nella legge 15 ottobre 2013, n. 

119, sul D.P.C.M. di riparto delle risorse 

finanziarie del Fondo per le Politiche 

relative ai diritti e alle pari opportunità per 

gli anni 2013 e 2014 da destinare alla 

prevenzione e al contrasto della violenza 

contro le donne 

(Rep. atti n. 86 del 10 luglio 2014) 

 

   »   273 

Testo Gazzetta Ufficiale del 1 settembre 

2014 – Serie generale n. 202 – Ripartizione 

delle risorse relative al “Fondo per le 

politiche relative ai diritti e alle pari 

opportunità” 2013-2014 di cui all’articolo 5, 

comma 2, del decreto – legge n. 93 del 2013 

 

   »   275 

Intesa sul Piano d’azione straordinario 

contro la violenza sessuale di genere, ai sensi 

dell’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 14 

agosto 2013, n. 93, convertito, con 

modificazioni, nella legge del 15 ottobre 2013, 

n. 119 

(Rep. atti n. 47 Conferenza Unificata del 7 

maggio 2015) 

 

   »   282 



 
 

Fondo Nazionale per l’accoglienza dei minori stranieri  

non accompagnati 

 

  »   325 

Parere sullo schema di decreto del Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali concernente il 

riparto per l’anno 2012 del Fondo nazionale 

per l’accoglienza dei minori stranieri non 

accompagnati (22 ottobre 2012) 

 

   »   326 

Parere ai sensi dell’articolo 23, comma 11, del 

decreto – legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito 

con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 

135, sullo schema di decreto del Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali concernente il 

riparto per l’anno 2012 del Fondo nazionale 

per l’accoglienza dei minori stranieri non 

accompagnati 

(Rep. atti n. 124 del 25 ottobre 2012) 

   »   338 

Parere sullo schema di decreto del Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali concernente il 

riparto per l’anno 2013 del Fondo nazionale 

per l’accoglienza dei minori stranieri non 

accompagnati (5 novembre 2013) 

 

   »   339 

Parere ai sensi dell’articolo 23, comma 11, del 

decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito co 

modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 

sullo schema di decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali concernente il riparto per 

l’anno 2013 del Fondo nazionale per 

l’accoglienza dei minori stranieri non 

accompagnati  

(Rep. atti n. 133 del 7 novembre 2013) 

 

   »   354 

Parere sullo schema di decreto del Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali concernente il 

riparto delle risorse finanziarie aggiuntive 

destinate al Fondo nazionale per l’accoglienza 

dei minori stranieri non accompagnati ai 

sensi dell’articolo 1 del decreto legge 15 

ottobre 2013 n. 120, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 13 dicembre 2013 n. 

137 

(19 febbraio 2014) 

 

   »   356 

Parere sullo schema di decreto del Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali concernente il 

riparto delle risorse finanziarie aggiuntive 

   »   378 



destinate al Fondo nazionale per l’accoglienza 

dei minori stranieri non accompagnati ai 

sensi dell’art. 1 de decreto-legge 15 ottobre 

2013 n. 120, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 13 dicembre 2013, n. 137 

(Rep. atti n. 29 Conferenza Unificata del 20 

febbraio 2014) 

 

Accordo tra il Governo, le Regioni e Province 

autonome di Trento e di Bolzano e le Autonomie 

locali – ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera 

c del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 

sulle modalità di erogazione del contributo di cui 

al decreto di riparto delle risorse aggiuntive 

destinate al Fondo nazionale per l’accoglienza 

dei minori stranieri non accompagnati, ai 

sensi dell’articolo 1, del decreto legge 15 

ottobre 2013, n. 120 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 13 dicembre 2013, 

n. 137 

(Rep. atti n. 30 Conferenza Unificata del 20 

febbraio 2014) 

 

   »   381 

Parere, ai sensi dell’articolo 23, comma 11, del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 

135, sullo schema di decreto del Ministro del 

lavoro e delle Politiche sociali concernente il 

riparto per l’anno 2014 del Fondo Nazionale 

per l’accoglienza dei minori stranieri non 

accompagnati 

 

(Rep. atti n. 102 del 5 agosto 2014) 

 

   »   385 

Parere sullo schema di decreto del Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali concernente il 

riparto delle risorse finanziarie destinate al 

Fondo nazionale per l’accoglienza dei minori 

stranieri non accompagnati di cui all’articolo 

23, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2012, 

n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 agosto 2012, n. 135 

 

(Rep. Atti n. 130 del 30 ottobre 2014) 

 

   »   397 

Tabella di sintesi finanziamenti Fondo non 

autosufficienze anni 2007-2016; 

Fondo nazionale iniziative per le politiche 

della famiglia; 

Fondo nazionale per le politiche giovanili; 

   »   414 



Fondo Pari Opportunità; 

Fondo Nazionale per l’accoglienza dei minori 

stranieri non accompagnati; 

Tabella di sintesi dei fondi; 

Altri fondi per le politiche sociali 

 

 



I 

 

INTRODUZIONE 
1
 

I e II Volume 

Fondo nazionale politiche sociali anni 2004-2015 

Il I e il II volume del presente Dossier di documentazione riportano i 

finanziamenti relativi al Fondo nazionale politiche sociali (FNPS) anni 2004-

2014.  

Il periodo preso in esame è significativo per le Regioni che nel 2004 hanno avuto 

il finanziamento più cospicuo - 1000 milioni di euro - , dimezzato nell’anno 

successivo e poi gradualmente, ma non totalmente, recuperato grazie ad un 

percorso in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di 

particolare attenzione al FNPS. Il taglio consistente del Fondo nell’anno 2005, a 

fronte di un impegno assunto dal Governo di confermare l’entità del precedete 

anno, ha portato alla rottura dei rapporti istituzionali fra Governo e Regioni, con 

iniziative di Regioni, Comuni, Province ed associazioni sindacali per 

sensibilizzare l’opinione sulla grave emergenza delle politiche sociali. 

La certezza di risorse in questo settore che serve a garantire ai cittadini servizi 

sociali programmati sul territorio e rivolti spesso alle fasce sociali più deboli, alla 

famiglia, agli anziani, ai minori, ai disabili è stata sollecitata con forza dalle 

Regioni al Governo ogni anno in vista delle manovre finanziarie. Nel dossier 

sono raccolti gli atti repertoriati della Conferenza Unificata relativi ai riparti del 

fondo, gli stralci dei documenti della Conferenza recanti parere ed osservazioni 

ai DPEF ed ai DDL delle finanziarie proposti dal Governo. 

Nelle sedi istituzionali di confronto, in particolare il 13 ottobre 2012 all’incontro 

tra il Presidente Errani e l’allora Ministro del Lavoro e delle Politiche 

Sociali Elsa Fornero, le Regioni hanno sottolineato la necessità di risorse 

adeguate, senza costanti tagli al settore avanzando altresì proposte di revisione. 

In particolare quella della confluenza nel FNPS dei diversi finanziamenti previsti 

nelle leggi finanziarie dedicati ad altri interventi di carattere sociale - si pensi al 

fondi per le politiche della famiglia, per l’infanzia e per l’adolescenza, per le pari 

opportunità, per le politiche giovanili - per dare una risposta certa ed organica e 

consentire alle Regioni scelte funzionali alla programmazione regionale 

complessiva del sociale, essendo questa una competenza esclusiva delle Regioni. 

Spesso infatti ci si è trovati di fronte a stanziamenti diversi e frammentati senza 

alcun collegamento al FNPS. La necessità di istituire un Fondo unico è stata 
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ribadita anche al Governo “Letta” e da ultimo rinnovata al Governo “Renzi”, 

insediatosi il 22 febbraio 2014, sottolineando la necessità di prevedere risorse 

incrementali con certezza almeno triennale, accanto ad una unicità di 

interlocuzione per una “politica organica” degli interventi sociali. 

Sullo sfondo rimane poi il lavoro cominciato diversi anni fa con le 

amministrazioni centrali interessate, ma mai concluso, della definizione dei 

LIVEAS mediante i quali finalizzare i finanziamenti ad interventi e piani 

organici rispondenti ad una reale programmazione sul territorio regionale.  

L’organicità delle risorse ed un lavoro di concertazione di respiro pluriennale fra 

Regioni e Governo potrebbe portare come proposto dalla stessa Conferenza, in 

analogia con il Patto per la Salute, ad un Patto per la Politiche Sociali. 

In data 8 luglio 2010 con l’intesa sancita in Conferenza Unificata è stato 

rifinanziato il FNPS per l’anno 2010 che risulta però ulteriormente ridotto 

rispetto al 2009. E’ stato approvato, ai fini dell’acquisizione dell’intesa, un 

documento dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome che 

riformula l’art. 6 dello schema di decreto prevedendo che: “Ulteriori risorse 

derivanti da provvedimenti di reintegro del Fondo nazionale per le politiche 

sociali per l’anno 2010, vista la situazione di straordinaria necessità determinatasi 

a causa degli eventi sismici del 2009, saranno prioritariamente assegnate alla 

Regione Abruzzo”. 

La Legge 13 dicembre 2010 n. 220 – Legge di stabilità ha incrementato il 

FNPS 2011 di 200 milioni di euro, ma ha reso allo stesso tempo indisponibile 

una somma pari a € 55.790.695,00 sul capitolo di bilancio 3671 “Fondo da 

ripartire per le politiche sociali” iscritto nello stato di previsione del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

La Legge 15 luglio 2011 n. 111 – I Manovra estiva ha previsto l’adozione di 

una RIFORMA FISCALE E ASSISTENZIALE da adottare entro il 30 

settembre 2013, tale termine è stato anticipato di un anno – 30 settembre 2012 - 

dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148 – II Manovra estiva. 

In data 5 maggio 2011 con l’intesa sancita in Conferenza Unificata è stato 

rifinanziato il FNPS per l’anno 2011. L’intesa è stata espressa con una 

raccomandazione di Regioni e Anci che hanno valutato con grande 

preoccupazione la decisione assunta dal Governo di operare l'accantonamento 

previsto in ragione dell'andamento dei proventi derivanti dalla cessione dei diritti 

d'uso delle frequenze per servizi di comunicazione a banda larga, pari a 

55.790.695,00 milioni di euro, sul Fondo Nazionale per le Politiche Sociali. 

Nella stessa occasione del Riparto, la Conferenza ha espresso, nel documento 



III 

 

approvato, molta preoccupazione e disagio per l’andamento che hanno assunto i 

finanziamenti nazionali delle Politiche Sociali e della Famiglia: a partire dal 

mancato rifinanziamento del Fondo per le non Autosufficienze, al Fondo 

Nazionale Politiche Sociali, già fortemente penalizzato con i tagli alla finanza 

regionale del 2010, che ha subito una ulteriore decurtazione, di 55 milioni di euro 

rendendolo pari al 47% di quanto è stato erogato nel 2010, a sua volta già molto 

decurtato rispetto le precedenti annualità. Le Regioni inoltre hanno chiesto che il 

percorso verso un Federalismo reale, porti lo Stato a trovare con le stesse e con le 

Autonomie Locali, la più ampia collaborazione, nel rispetto dei ruoli, per 

giungere alla definizione dei LEP e che vengano ripristinati i fondi con la 

capienza individuata nel difficile percorso dalla Legge di stabilità finanziaria al 

Decreto Milleproroghe. 

L’esigenza della definizione dei c.d. LIVEAS è stata riconosciuta dal decreto 

legislativo 6 maggio 2011, n. 68 recante: “Disposizioni in materia di  autonomia 

di entrata  delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di 

determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario”. Il 

decreto ha infatti previsto, all’articolo 13, che vengano determinati i livelli 

essenziali di assistenza e dei livelli essenziali delle prestazioni che devono 

essere garantiti su tutto il territorio nazionale. 

La Legge 15 luglio 2011 n. 111 – I Manovra estiva – a tal proposito fa 

riferimento ai livelli essenziali delle prestazioni previsti dal suddetto decreto, per 

cui vanno definiti indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei 

servizi resi. 

In sede di Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 22 

settembre 2011 è stato, infine, approvato un documento di riflessioni e proposte 

sulle Politiche Sociali nel quale sono state evidenziate le conseguenze dei “tagli” 

effettuati nel settore.  

E’ intervenuta poi la Legge di stabilità 2012 – Legge 12 novembre 2011, n. 183 

– che ha prorogato il Fondo per i nuovi nati fino al 2014, ha previsto sostegni ai 

non vedenti ed ha stanziato, sul capitolo di bilancio 3671 “Fondo da ripartire per 

le politiche sociali”, 70 milioni per il 2012 e 45 milioni sia per il 2013 che per il 

2014. 

La prima legge del Governo Monti, insediatosi il 16 novembre 2011, è stata la 

Legge 22-12-2011 n. 214 c.d. Salva Italia. Nell’ambito delle politiche sociali ha 

previsto in particolare la revisione delle modalità di determinazione dell’ISEE 

(Indicatore della situazione economica equivalente), i cui risparmi saranno 

versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati al Ministero del 
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lavoro e delle politiche sociali per l'attuazione di politiche sociali e assistenziali; 

ha previsto inoltre l’aumento di due punti percentuali dell’IVA a decorrere 

dall’anno 2012, modificando quanto previsto dalla Legge 111/2011, misura che 

scatterà qualora non vengano adottati entro il 30 settembre 2012 provvedimenti 

legislativi in materia di riforma fiscale ed assistenziale. 

La Legge 4 aprile 2012 n. 35 recante disposizioni urgenti in materia di 

semplificazione e di sviluppo ha costituito un altro importante tassello del 

Governo Monti che, nell’ambito delle politiche sociali, ha previsto in particolare: 

l’avvio della sperimentazione, finalizzata alla proroga del programma “carta 

acquisti” (c.d. social card), anche al fine di valutarne la possibile 

generalizzazione come strumento di contrasto alla povertà assoluta; la 

semplificazione in materia di documentazione per le persone con disabilità e 

patologie croniche; la semplificazione dei flussi informativi in materia di 

interventi e servizi sociali, del controllo della fruizione di prestazioni sociali 

agevolate, per lo scambio dei dati tra Amministrazioni e in materia di 

contenzioso previdenziale. 

Alla luce delle manovre finanziarie che si sono succedute dal 2010 al 2012 che 

hanno influito pesantemente sui finanziamenti statali a favore delle Politiche 

Sociali, che nell’ultimo quinquennio sono stati ridotti del 93%, generando la 

necessità di garantire un forte impegno istituzionale, la Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome nella riunione del 19 aprile 2012 ha 

approvato e trasmesso al Presidente del Consiglio, richiedendo un incontro 

urgente, un documento che analizza il quadro di riferimento e le gravi 

problematiche che stanno generando forti preoccupazioni sulla tenuta del 

sistema di Welfare. 

In data 25 luglio 2012 in sede di Conferenza Unificata le Regioni hanno 

espresso la mancata intesa in merito al riparto delle risorse del FNPS 2012 

consegnando una mozione per le Politiche sociali che mette in evidenza la 

gravità del momento. Preso atto del pesante depauperamento dei Fondi 

“strutturali” di carattere sociale da assegnare alle Regioni, la Conferenza ha 

anche chiesto un'interlocuzione con il Governo per ridiscutere anche il riparto 

delle somme previste nello schema di decreto (solo 10,8 mln per le Regioni) e 

per affrontare il prosieguo delle politiche sociali.  

Per sostenere i programmi di risanamento dell’economia e per stimolare la 

crescita e la competitività, il Governo ha avviato la revisione della spesa pubblica 

che si è concretizzata nell’emanazione della Legge 135/2012 (c.d. Spending 

Review) che ha previsto in particolare:  
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- per l’anno 2013 una quota da destinare al Fondo per le non autosufficienze 

da ripartire con DPCM;  

- l’autorizzazione per il 2012 della spesa massima di 495 mln al fine di 

assicurare la prosecuzione degli interventi connessi al superamento 

dell'emergenza nord africa;  

- l’istituzione presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di un 

Fondo Nazionale per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati, 

la cui dotazione è costituita da 5 milioni di euro per l'anno 2012 per 

assicurare la prosecuzione degli interventi a favore dei minori stranieri 

non accompagnati connessi al superamento dell'emergenza;  

- l’abrogazione del dlgs 31 marzo 1998, n. 109 e del dpcm 7 maggio 1999, 

n. 221 che disciplinavano i criteri unificati di valutazione della situazione 

economica di coloro che richiedono prestazioni sociali agevolate.(ISEE) 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome il 4 ottobre 2012 ha 

approvato un documento recante: “DOCUMENTO PER UN’AZIONE DI 

RILANCIO DELLE POLITICHE SOCIALI” evidenziando in particolare una 

riduzione nel quadriennio 2009/2012 del 98% delle risorse nazionali a favore 

delle politiche sociali attribuite alle Regioni, a cui si sono aggiunti tagli 

orizzontali nei confronti di Regioni e Comuni . 

Con il documento è stato infine chiesto al Governo di far confluire in un unico 

Fondo le risorse assegnate alle Regioni e la ricostituzione di un Fondo Nazionale 

per le Politiche Sociali per il 2013, che sia almeno pari al finanziamento 2009 

(520.000.000 euro circa), corrispondente ad un 50% circa dei decrementi 

2011/2012. A ciò, corrisponderà l’impegno regionale di non diminuire le risorse 

per riportare il funzionamento del sistema sociale a livelli accettabili. 

Con la Legge 228/2012 (Legge di stabilità 2013) si è registrato un primo 

segnale di controtendenza sul fronte delle Politiche Sociali. Infatti a seguito 

dell’azzeramento dei finanziamenti registratosi nel 2012 a causa delle ultime 

manovre economiche, la legge ha previsto uno stanziamento sul Fondo Nazionale 

Politiche Sociali di 300 milioni di euro - quota alle Regioni – e di 275 milioni di 

euro per il Fondo per le non autosufficienze per l’anno 2013. Nel sottolineare che 

le precedenti manovre hanno ridotto fortemente e in qualche caso azzerato le 

risorse per le politiche sociali, la Conferenza ha espresso apprezzamento per 

l’individuazione di fondi dedicati alla non autosufficienza e alla SLA nonché 

all’insieme delle politiche sociali. La Conferenza ha inoltre chiesto, in un 

documento approvato il 22 novembre 2012 e trasmesso al Presidente del 
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Consiglio, che sia garantita la copertura confermando uno stanziamento, 

giudicato comunque minimo, per il fondo sociale.  

In sede di Conferenza Unificata del 24 gennaio 2013 le Regioni hanno espresso 

l'intesa in merito al riparto delle risorse del FNPS 2013 pari a 344 mln di cui 44 

destinati al Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e 300 mln destinati alle 

Regioni e alle Province autonome. Nel constatare che la Legge di stabilità 2013 

ha dato un segnale positivo ai fondi, la Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome ha ribadito al Governo il grave problema dell'insufficienza 

complessiva delle risorse nel settore delle politiche sociali. Le risorse sono state 

ripartite fra le Regioni utilizzando i criteri già adottati nei precedenti riparti. 

L’importante novità nel decreto è stato l’impegno delle Regioni ad utilizzare le 

risorse secondo i macro – livelli e gli obiettivi di servizio individuati nel 

documento elaborato dalla Commissione Politiche Sociali. 

Per il 2013, a valere sulla quota destinata al Ministero, sono stati inoltre 

finanziati per 5 mln di euro interventi per l’accoglienza di minori stranieri non 

accompagnati.  

La Legge 147/2013 – Legge di stabilità 2014 – ha previsto nella Tabella C) un 

finanziamento per il Fondo nazionale Politiche Sociali per l’anno 2014 pari a 317 

milioni di euro.  

Le Regioni in un documento approvato dalla Conferenza del 14 novembre 

2013, ai fini dell’espressione del parere sul Ddl stabilità in sede di Conferenza 

Unificata, hanno evidenziato la necessità di prevedere uno stanziamento di 

ulteriori 40 milioni di euro rispetto ai 317 milioni di euro per l’anno 2014, ma 

l’emendamento non è stato accolto in sede di conversione del Decreto. 

La Conferenza ha inoltre approvato, nel medesimo documento, i seguenti 

emendamenti: 

1. la riduzione dello stanziamento della Social Card per un importo di 

100 milioni di euro a favore del Fondo nazionale per le Politiche 

Sociali con la relativa sostituzione in tabella C della somma iscritta 

modificata in 417.013,00 milioni di euro, stabilendo altresì all’interno di 

un’Intesa Quadro in Conferenza Unificata indirizzi per consentire alle 

politiche regionali, la sperimentazione di misure innovative di contrasto 

alla povertà, collegate con gli interventi della Social card già avviati e 

finanziati anche con l’Obiettivo convergenza per le regioni del Sud e con 

la Social card per le aree metropolitane, con quella individuata al 
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precedente comma, nonché con gli Obiettivi di inclusione sociale già 

previsti dalla strategia europea 2014/2020”; 

2. la sottoscrizione, in sede di Conferenza Unificata, ai fini di una maggior 

coerenza programmatoria e di una semplificazione amministrativa, 

collegata ad una disponibilità coordinata delle risorse finanziarie previste 

dal Fondo nazionale contro la Violenza sessuale e di Genere, dal Fondo 

per le Politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, dal Fondo per le 

Politiche della Famiglia, dal Fondo nazionale infanzia e adolescenza e dal 

Fondo Politiche giovanili, di un Accordo Quadro che individui in 

relazione ai diversi fondi, linee strategiche sulle politiche da attivare nelle 

diverse materie delle politiche sociali, favorendo il riparto delle specifiche 

intese entro il 28.02.2014. 

Tali emendamenti non sono stati accolti in sede di conversione del decreto. 

In sede di Conferenza Unificata del 6 febbraio 2014 le Regioni hanno 

effettuato una comunicazione in merito alla decurtazione del Fondo nazionale 

politiche Sociali per l'anno 2014. Il Fondo infatti rispetto allo stanziamento 

previsto in tabella C della Legge 147/2013 (Legge di stabilità 2014) ha subito un 

taglio prima di 2 milioni di euro e poi di 17 milioni con il decreto legge 28 

gennaio 2014, n. 4: “Disposizioni urgenti in materia di emersione e rientro dei 

capitali all’estero nonché altre disposizioni urgenti in materia contributiva e di 

rinvio dei termini relativi ad adempimenti tributari e contributivi”. Pertanto le 

Regioni hanno chiesto al Governo l’impegno a rivedere immediatamente i tagli 

operati con il Decreto citato, ripristinando la dotazione prevista alla tabella C 

della legge di stabilità 2014. 

Successivamente le Regioni in sede di Conferenza Unificata del 20 febbraio 

2014 hanno espresso l'intesa sullo schema di decreto che ha ripartito per l’anno 

2014 alle Regioni ed alle Province autonome €258.258.541,20. La Conferenza 

inoltre ha sottoposto al Governo, in relazione all’espressione delle intese sia su 

tale provvedimento che su quello inerente il riparto del Fondo per le non 

autosufficienze anno 2014, un documento approvato quale Intesa Quadro per le 

Politiche Sociali, nel quale sono state evidenziate alcune questioni fondamentali. 

In particolare: l’esigenza di avere una stabilità finanziaria almeno triennale e 

incrementale a partire dal 2014; un’organizzazione meno frazionata delle 

politiche sociali nei Dipartimenti di settore che porti altresì ad una confluenza 

delle risorse; la valorizzazione concreta di politiche integrate, anche con 

l’apporto di altri Ministeri ed il rafforzamento, nel rispetto dei modelli di 
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governance delle Regioni, del confronto e del coinvolgimento delle Autonomie 

Locali. 

La Legge 190/2014 (Legge di stabilità 2015) all’articolo 1 comma 158 ha 

previsto l’incremento del Fondo pari a € 300.000.000 a decorrere dall’anno 

2015 e nella tabella C) ha stanziato € 12.992.666 per tale Fondo. 

L’importante novità introdotta con la Legge di stabilità è la garanzia della 

pluriennalità delle risorse, principio da sempre richiesto dalla Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome che consente alle Regioni di effettuare 

un’adeguata programmazione economico - finanziaria.  

Nel documento approvato dalla Conferenza il 30 ottobre 2014, inviato al 

Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, recante: Politiche Sociali come 

rilancio dello sviluppo economico e sociale: Proposta per un “Patto da 

affiancare al DEF e alla Legge di Stabilità 2015” le Regioni avevano chiesto 

almeno 400 milioni per il 2015. 

Successivamente, nell’ambito dell’espressione del parere sulla Legge di stabilità, 

la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nel documento approvato 

il 10 dicembre 2014 ed integrato nella riunione del 18 dicembre 2014, ha chiesto 

di reintrodurre i macro obiettivi di servizio già previsti per il riparto del 2013 e 

del 2014. 

Nella riunione della Conferenza Unificata del 25 marzo 2015 è stata siglata 

l’intesa sul riparto del Fondo per l’anno 2015 pari a € 312.992.666 di cui € 

278.192.953 destinati alle Regioni e alle Province autonome.  

Le tabelle conclusive del dossier riportano i finanziamenti del Fondo 

nazionale Politiche Sociali.  
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III Volume  

Fondo per le non autosufficienze, Fondo per le politiche della famiglia, Fondo 

per le politiche giovanili, Fondo per le pari opportunità e Fondo minori 

stranieri non accompagnati 

Il III volume del Dossier di documentazione riporta i finanziamenti relativi alle 

politiche sociali anni 2007-2015 con particolare riferimento a: Fondo per la non 

autosufficienza; Fondo per le politiche della famiglia, Fondo per le politiche 

giovanili, Fondo per le pari opportunità e Fondo minori stranieri non 

accompagnati. 

La certezza di risorse in questo settore che serve a garantire ai cittadini servizi 

sociali programmati sul territorio e rivolti spesso alle fasce sociali più deboli, alla 

famiglia, agli anziani, ai minori, ai disabili è stata sollecitata con forza dalle 

Regioni al Governo ogni anno in vista delle manovre finanziarie. Nel dossier 

sono raccolti gli atti repertoriati della Conferenza Unificata relativi ai riparti dei 

fondi più significativi del settore. 

FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE 

La legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2007), ha istituito il 

Fondo Nazionale per le non autosufficienze, finalizzato a garantire, su tutto il 

territorio nazionale, l’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni 

assistenziali in favore delle persone non autosufficienti.  

Al Fondo per le non autosufficienze sono stati assegnati inizialmente 100 milioni 

di euro per l’anno 2007, 300 milioni per il 2008 e 400 milioni per il 2009, da 

ripartire alle Regioni e alle Province autonome in funzione della popolazione 

anziana non autosufficiente e di indicatori socio-economici.  

Con decreto interministeriale del 12 ottobre 2007 sono state ripartite alle Regioni 

e alle Province autonome, le risorse, pari a 99 mln di euro, assegnate al Fondo 

per le non autosufficienze per l’anno 2007, per cui è stata siglata l’intesa in 

sede di Conferenza Unificata il 4 settembre 2007.  

In data 6 agosto 2008 è stato sottoscritto il decreto interministeriale per il 

trasferimento delle risorse per gli anni 2008 e 2009 alle Regioni e alle 

Province autonome, pari a 299 mln di euro, riprendendo i criteri di riparto e le 

modalità di utilizzo che erano stati stabiliti nel decreto del 2007, per cui è stata 

siglata l’intesa in sede di Conferenza Unificata il 20 marzo 2008. 



X 

 

Successivamente, in occasione del confronto con il Governo sul Patto per la 

Salute 2010-2012 è stata prevista - oltre alla separazione dal Fondo dei diritti 

soggettivi gestiti dall’INPS - un’integrazione del FNPS (30 milioni di euro) e 

soprattutto è stato rifinanziato per l’anno 2010 il Fondo per le non 

autosufficienze (400 milioni di euro) che aveva dato un minimo di sostenibilità 

ad alcuni settori del welfare in sofferenza. 

In sede di Conferenza Unificata del 27 ottobre 2011 è stata sancita l’intesa sul 

Fondo per le non autosufficienze per l’anno 2011 che ha destinato l'intero 

importo pari a 100 milioni di euro, esclusivamente alla realizzazione di 

prestazioni, interventi e servizi assistenziali in favore di persone affette da 

sclerosi laterale amiotrofica (SLA), come previsto dalla Legge 220/2010 (Legge 

di stabilità 2011). Le Regioni hanno però sottoposto alla valutazione del Governo 

l’utilizzo delle risorse anche per altre disabilità gravi che hanno in comune con la 

SLA la completa mancanza di autonomia delle persone.  

Con la Legge di stabilità 2012 il finanziamento per questa voce è stato 

azzerato.  

Con la Legge 228/2012 (Legge di stabilità 2013) si è registrato un primo 

segnale di controtendenza sul fronte delle Politiche Sociali. Infatti a seguito 

dell’azzeramento dei finanziamenti registratosi nel 2012 a causa delle ultime 

manovre economiche, la legge ha previsto uno stanziamento sul Fondo Nazionale 

Politiche Sociali di 300 milioni di euro - quota alle Regioni – e di 275 milioni di 

euro per il Fondo per le non autosufficienze per l’anno 2013. Inoltre l’art. 1 

comma 109 della legge ha stabilito che le eventuali risorse derivanti 

dall’attuazione del piano straordinario di verifiche nei confronti dei titolari di 

benefici di invalidità civile, cecità civile, sordità, handicap e disabilità, siano 

destinate ad incrementare il Fondo per le non autosufficienze, sino alla 

concorrenza di 40 milioni di euro annui. 

Nella Conferenza Unificata del 24 gennaio 2013 le Regioni hanno espresso 

l'intesa sullo schema di decreto concernente il riparto delle risorse assegnate al 

Fondo per le non autosufficienze per l’anno 2013. Pur nel prendere atto che la 

Legge di stabilita 2013 ha dato un segnale di controtendenza all'azzeramento dei 

fondi, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha ribadito al 

Governo il grave problema dell'insufficienza complessiva delle risorse nel settore 

delle politiche sociali. 

Con la Legge 147/2013 – Legge di stabilità 2014 – per l’anno 2014 sono stati 

stanziati 275 milioni per il Fondo per le non autosufficienze e per persone affette 

da SLA e 75 milioni per l’assistenza domiciliare a persone affette da disabilità 



XI 

 

gravi e gravissime, incluse quelle affette da Sla. (Per un totale di 350 milioni di 

euro). 

Nel merito la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 14 

novembre 2013 aveva espresso la raccomandazione di integrare il Fondo di 

ulteriori 30 milioni di euro rispetto ai 250 milioni che erano previsti nel Decreto 

Legge, riportando il finanziamento almeno a quello del 2013. 

Le Regioni in sede di Conferenza Unificata del 20 febbraio 2014 hanno 

espresso l’intesa sullo schema di decreto che ha ripartito per l’anno 2014 alle 

Regioni ed alle Province autonome 340 mln di euro con i medesimi criteri di 

riparto dell'anno passato. La Conferenza inoltre ha sottoposto al Governo, in 

relazione all’espressione delle intese sia su tale provvedimento che su quello 

inerente il riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali anno 2014, un 

documento approvato quale Intesa Quadro per le Politiche Sociali, nel quale 

sono state evidenziate alcune questioni fondamentali. In particolare: l’esigenza di 

avere una stabilità finanziaria almeno triennale e incrementale a partire dal 2014; 

un’organizzazione meno frazionata delle politiche sociali nei Dipartimenti di 

settore che porti altresì ad una confluenza delle risorse; la valorizzazione 

concreta di politiche integrate, anche con l’apporto di altri Ministeri ed il 

rafforzamento, nel rispetto dei modelli di governance delle Regioni, del 

confronto e del coinvolgimento delle Autonomie Locali. 

A seguito dell’intesa siglata sul Fondo per le non autosufficienze il 20 febbraio 

2014, le Associazioni dei malati SLA hanno manifestato il loro dissenso presso il 

MEF in merito ai criteri di ripartizione del Fondo definiti nell’intesa. 

Tale Fondo infatti è stato ripartito prevendendo la destinazione di una quota non 

inferiore al 30 %, rispetto al totale pari a 350 milioni stanziati dalla Legge di 

stabilità 2014, (275 + 75 per Assist. domiciliare a disabilità gravi e gravissime) 

alle disabilità gravissime ( € 105 mln) , mentre le Associazioni rivendicavano la 

destinazione alle disabilità gravissime ivi inclusi i malati di SLA, sia dei 75 

milioni, che del 30% di 275 milioni, per un totale di circa 157 milioni. 

Pertanto è stato istituito un Tavolo di confronto presso il MEF in cui è stato 

condiviso con le Associazioni il testo di un Accordo integrativo, rispetto 

all’intesa siglata a febbraio, da sancire in sede di Conferenza Unificata in cui: 

• è stata indicata la definizione di disabilità gravissima; 

• è stato stabilito che la quota del fondo complessivo ( 350 milioni) da destinare 

alle disabilità gravissime, ivi inclusa la SLA, passa dal 30 al 40% (€ circa 136 

milioni). 

Tale Accordo è stato sancito in sede di Conferenza Unificata del 5 agosto 

2014. 
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La Legge 190/2014 (Legge di stabilità 2015) all’articolo 1 comma 159 ha 

incrementato il Fondo di euro 400 milioni per l’anno 2015 e di 250 milioni di 

euro annui a decorrere dall'anno 2016.  

L’importante novità introdotta con la Legge di stabilità è la garanzia della 

pluriennalità delle risorse, principio da sempre richiesto dalla Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome che consente alle Regioni di effettuare 

un’adeguata programmazione economico - finanziaria.  

La medesima dotazione era stata inserita, quale richiesta delle Regioni, nel 

documento approvato il 30 ottobre 2014 ed inviato al Ministro del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, recante: Politiche Sociali come rilancio dello sviluppo 

economico e sociale: Proposta per un “Patto da affiancare al DEF e alla Legge 

di Stabilità 2015”. 

Nell’ambito del Parere sulla Legge di stabilità 2015, la Conferenza delle Regioni 

e delle Province autonome ha condiviso un emendamento, contenuto nel 

documento approvato il 10 dicembre 2014 ed integrato nella riunione del 18 

dicembre 2014, che prevedeva un incremento di tale fondo pari a 350 mln per 

assicurare almeno la stessa dotazione dell’anno 2014. 

Nella riunione della Conferenza Unificata del 25 marzo 2015 è stata siglata 

l’intesa sul riparto del Fondo per le non autosufficienze anno 2015 per un 

importo pari a € 400.000.000 di cui € 390.000.000 ripartite tra le Regioni e le 

Province autonome. 

FONDO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA 

Il Fondo per le politiche della famiglia è stato istituito con la legge 248/2006 al 

quale era stata assegnata la somma di 3 milioni di euro per l'anno 2006 e di dieci 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2007 integrati dalle leggi finanziarie che si 

sono susseguite. 

Il finanziamento di tale fondo ha subito una notevole diminuzione nel corso degli 

anni. In particolare per l’anno 2011 inizialmente per il fondo erano stati stanziati 

25 milioni solo di competenza statale e considerato l’azzeramento delle risorse 

per le Regioni, nella riunione della Conferenza del 13 ottobre 2011 è stata 

espressa la mancata intesa. Successivamente è stata trasmessa una nuova 

versione dello schema di decreto che ha previsto un riparto di 25 mln tra le 

Regioni, rispetto ai 100 milioni degli anni precedenti, su cui è stata siglata 

l’intesa in sede di Conferenza Unificata del 2 febbraio 2012, da destinare 

esclusivamente ad azioni in materia di servizi socio-educativi alla prima infanzia 

e di assistenza domiciliare integrata per la componente sociale.  



XIII 

 

Per il 2012 invece sono state reperite tra i residui degli esercizi finanziari 

precedenti, 45 mln per le Regioni e le Province autonome e 10,8 mln di 

competenza statale, tali risorse sono state ripartite tramite intesa in sede di 

Conferenza Unificata del 19 aprile 2012. 

Con riferimento al finanziamento per l’anno 2013, la Conferenza della Regioni 

e delle Province autonome, nella riunione del 26 settembre 2013, ha espresso 

la mancata intesa, in quanto le risorse stanziate sul Fondo, pari a € 

16.921.426,00, sono state per intero destinate alla realizzazione di interventi di 

competenza statale. In sede di Conferenza Unificata il punto è stato rinviato.  

Successivamente le Regioni nella riunione della Conferenza Unificata del 17 

ottobre 2013 hanno ribadito la mancata intesa. 

Con la Legge 147/2013 – Legge di stabilità 2014 – per l’anno 2014 sono stati 

stanziati nella tabella C) € 20.916.000 per il Fondo famiglia. 

Le Regioni, in un documento approvato dalla Conferenza il 14 novembre 2013, 

ai fini dell’espressione del parere in sede di Conferenza Unificata sul Ddl 

stabilità, hanno evidenziato che tale finanziamento non avrà alcuna ricaduta su 

Regioni e Autonomie locali, poiché come avvenuto nel 2013, sarà utilizzato solo 

per interventi a livello centrale. Pertanto le Regioni, in sede di Conferenza 

Unificata, hanno rappresentato al Governo la necessità di incrementare il Fondo 

di almeno 100 milioni, per riprendere gli interventi a favore dei nidi e della prima 

infanzia. Il finanziamento in tabella C) è però rimasto invariato ( 20 milioni di 

euro). 

Nella Conferenza Unificata del 5 agosto 2014 è stata siglata l’intesa sul riparto 

del Fondo per l’anno 2014 pari a €16.695.248 di cui € 5.000.000 destinate alle 

Regioni e agli Enti locali. Tali risorse sono ripartite, come di consueto, 

applicando i criteri utilizzati per la ripartizione del Fondo nazionale per le 

politiche sociali. 

Con la Legge 190/2014 (Legge di stabilità 2015)  - articolo 1 comma 131-  è 

stato istituito un Fondo con una dotazione di 112 milioni per l’anno 2015, da 

destinare ad interventi a favore della famiglia, di cui una quota pari a 100 

milioni di euro riservata per il rilancio del piano di sviluppo del sistema 

territoriale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia e la restante pari a 

12 milioni destinata al fondo per il finanziamento dei programmi nazionali di 

distribuzione di derrate alimentari alle persone indigenti nel territorio della 

Repubblica italiana. 
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Pertanto nella riunione della Conferenza Unificata del 7 maggio 2015 è stata 

siglata l’intesa sullo schema di DPCM recante "Piano per lo sviluppo del sistema 

territoriale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia" dove sono stati 

ripartiti tra le Regioni e le Province autonome 100 milioni di euro per l'anno 

2015. Il riparto è avvenuto per il 50% sulla base dei criteri utilizzati per il Piano 

Nidi del 2008 e per il 50% utilizzando i criteri del Fondo nazionale per le 

Politiche Sociali. Nell’ambito del riparto è stato condiviso di dedicare 5 milioni a 

favore delle Regioni del Sud non ricomprese tra le “Regioni obiettivo” in modo 

da favorire nelle stesse l’incremento dei servizi per la prima infanzia. 

FONDO PER LE POLITICHE GIOVANILI 

Con la legge 248/2006 è stato istituito anche il fondo per le politiche giovanili 

che viene ripartito tra le Regioni tramite DPCM. L’iniziale stanziamento per le 

Regioni pari a 60 milioni di euro è sceso a 37 milioni per il 2010 (intesa in 

Conferenza Unificata del 7 ottobre 2010) per essere poi totalmente azzerato nel 

2011.  

Fino al 2010 le modalità di programmazione, realizzazione e monitoraggio delle 

iniziative regionali e delle Province autonome, da attuare con il cofinanziamento 

del Fondo, erano disciplinate mediante lo strumento dell'Accordo di Programma 

Quadro (APQ). Nella riunione della Conferenza Unificata del 7 luglio 2011 è 

stata modificata l'intesa siglata il 7 ottobre 2010, prevedendo in alternativa 

all'APQ, nei casi in cui gli interventi regionali non coinvolgano l'utilizzo di 

risorse FAS, l'Accordo annuale fra il Dipartimento della Gioventù e la singola 

Regione. 

Nella Conferenza Unificata del 17 ottobre 2013 le Regioni hanno espresso 

l’intesa sul riparto del Fondo politiche giovanili per l’anno 2013. Il totale del 

Fondo per il 2013 ammonta a € 5.278.000 di cui il 62,49% (€ 3.298.447,16) è 

stato ripartito tra le Regioni. 

Nella tabella C) della Legge 147/2013 – Legge di stabilità 2014- è stato previsto 

uno stanziamento per il 2014 pari a € 16.772.000. 

Nella Conferenza Unificata del 10 luglio 2014 è stata siglata l’intesa sul riparto 

del Fondo per l’anno 2014. In questa sede le Regioni, l’ANCI e l’UPI hanno 

consegnato un documento con una riformulazione dei parametri di riparto del 

Fondo, prevedendo rispetto alla quota dell'80% del Fondo destinato alle Regioni 

e agli Enti locali: 52% alle Regioni ( €7.106.171), 20% ai Comuni (€ 2.733.142) 

e 8% (€ 1.093.257) alle Province. 
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La Legge 190/2014 (Legge di stabilità 2015) ha stanziato nella tabelle C) € 

5.761.589 per il Fondo politiche giovanili per l’anno 2015. 

Nella riunione della Conferenza Unificata del 7 maggio 2015 è stata siglata 

l’intesa sul riparto del Fondo per l'anno 2015 e la riassegnazione delle 

somme afferenti le quote del Fondo nazionale per le politiche giovanili 2013 

e 2014 non erogate alle Regioni. E’ stata pertanto ripartita tra le Regioni e le 

Province autonome una quota complessiva pari a € 3.924.690, 47 di cui: € 

1.525.847,40 per l’anno 2015; € 1.420.523,64 per l’anno 2014 e € 978.319,43 per 

l’anno 2013. 

Successivamente essendo intervenuto, in concomitanza con l'intesa siglata in 

Conferenza Unificata il 7 maggio 2015, il perfezionamento dell'Accordo con la 

Regione Marche per l'utilizzo della quota del Fondo per l'anno 2014, nella 

riunione della Conferenza Unificata del 16 luglio 2015 è stata siglata l’intesa 

sulla nuova tabella di riparto del Fondo, adeguata al nuovo importo da 

riassegnare alle Regioni – Quota complessiva pari a € 3.736.376,93 di cui: € 

1.525.847,40 per l’anno 2015; € 1.232.210,10 (anzichè euro 1.420.523,64) per 

l’anno 2014 e € 978.319,43 per l’anno 2013 - . 

FONDO PARI OPPORTUNITA’  

Il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità è stato istituito 

nel 2006 dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, con una dotazione iniziale di 3 

milioni di euro, successivamente incrementata. 

Il Fondo è stato poi incrementato con la Legge Finanziaria 2007 di 40 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009. 

Il 12 maggio 2009 il Ministro per le Pari Opportunità, visto il parere favorevole 

della Conferenza Unificata del 29 aprile 2009, con proprio decreto ha stabilito 

il riparto per l’anno 2009 delle risorse. 

Le finalità individuate sono: 

a. Interventi per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 

b. Iniziative di contrasto dei fenomeni di tratta e grave sfruttamento 

c. Politiche a favore delle pari opportunità di genere 

d. Politiche a favore dei diritti delle persone e pari opportunità per tutti 

e. Campagne nazionali di informazione e di sensibilizzazione 
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In riferimento alla finalità a) Interventi per favorire la conciliazione dei tempi di 

vita e di lavoro, in data 29 aprile 2010 in sede di Conferenza Unificata è stata 

siglata l’intesa sui criteri di ripartizione delle risorse, le finalità, le modalità 

attuative, ai sensi dell’art. 8 comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, per un 

importo complessivo di 40 milioni di euro per l’anno 2009. La quota parte del 

Fondo complessivamente destinata a finanziare le attività delle Regioni e delle 

Province Autonome è stabilita dall'Intesa in € 38.720.000 (96,8%, delle risorse 

complessive) ed è stata ripartita applicando i seguenti criteri: 

a) popolazione residente tra 0 e 3 anni (peso 50%); 

b) tasso di occupazione femminile per la classe di età tra 15 e 49 anni (peso 

20%); 

c) tasso di disoccupazione femminile per la classe di età tra 15 e 49 anni (peso 

15%); 

d) % madri che hanno usufruito di congedi parentali (dato aggregato per 

circoscrizione geografica). 

 

Non risultano risorse per le pari opportunità per gli anni 2010 e 2011. 

 

Successivamente con l'intesa del 25 ottobre 2012, in sede di Conferenza 

Unificata, sono stati ripartiti tra le Regioni 15 mln di euro in relazione alla 

conciliazione tempi di vita e di lavoro per l’anno 2012. 

Con riferimento alle risorse stanziate per l’anno 2013, si evidenzia che con 

decreto interministeriale del 15 aprile 2013 è stata approvata la convenzione 

che istituisce la Sezione speciale “Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento per le Pari opportunità” del Fondo centrale di Garanzia per le PMI, 

di cui alla Legge 23 dicembre 1996, n. 662, con una dotazione di 20 milioni di 

euro, di cui 10 milioni a valere sul Fondo per le Pari opportunità e 10 milioni 

sul Fondo centrale di Garanzia. 

Successivamente, nella tabella C) della Legge 147/2013 – Legge di stabilità 

2014 – sono stati stanziati, per l’anno 2014, € 14.403.000 per il Fondo per le 

pari opportunità a cui si aggiungono € 7.000.000 per l'assistenza ed il 

sostegno alle donne vittime di violenza. 

Da ultimo, la Legge 21 febbraio 2014, n. 9 - Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, recante interventi 

urgenti di avvio del piano «Destinazione Italia», per il contenimento delle tariffe 

elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per 

l'internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché 
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misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015, ha disposto che: 

“Per gli interventi in favore delle imprese femminili, una quota pari a 20 milioni 

di euro a valere sul Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui 

all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è 

destinata alla Sezione speciale «Presidenza del Consiglio dei ministri - 

Dipartimento per le pari opportunità» istituita presso il medesimo Fondo”. 

Nella Conferenza Stato – Regioni del 10 luglio 2014 è stata siglata l’intesa sul 

riparto del Fondo per le pari opportunità da destinare alla prevenzione e al 

contrasto della violenza contro le donne per gli anni 2013 e 2014 per un 

importo pari a € 10 mln per il 2013 e 6, 6 mln per il 2014. 

In sede di Conferenza Stato – Regioni, le Regioni, nell’esprimere l’intesa, hanno 

chiesto al Governo di avere, in tempi rapidi, un referente politico del Governo 

con cui interloquire e di riprendere rapidamente i lavori del tavolo "task force" 

nazionale al fine di costruire con modalità condivise il piano nazionale di 

contrasto alla violenza di genere. 

Nella riunione della Conferenza Unificata del 7 maggio 2015 è stata siglata 

l’intesa sul Piano d'azione straordinario contro la violenza sessuale e di 

genere. Sul totale delle risorse finanziarie stanziate a assegnate per l'attuazione 

del Piano pari a: 10 milioni di euro per il 2013 (L. 119/2013); 10 milioni di euro 

per il 2014 (Legge 147/2013) e 9.119.726 milioni di euro per il 2015 (L. 

147/2013), 13 milioni di euro saranno ripartiti con intesa in Conferenza 

Stato – Regioni tra le Regioni e le Province autonome. 

Nella tabella C) della Legge 190/2014 (Legge di stabilità 2015) sono stati 

stanziati per l’anno 2015: € 9.971.390 (Fondo pari opportunità) e € 9.119.826 

(per assistenza e sostegno donne vittime di violenza - art.5 bis comma 1 

L.119/2013). 

Tali risorse non sono ancora state ripartite tra le  Regioni e le Province autonome. 

FONDO MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI 

Con la Legge 135/12 – Spending Review – al fine di assicurare la prosecuzione 

degli interventi a favore dei minori stranieri non accompagnati connessi al 

superamento dell'emergenza Nord Africa è stato istituito presso il Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali il Fondo Nazionale per l'accoglienza dei minori 

stranieri non accompagnati, con una dotazione di 5 milioni di euro per 

l'anno 2012.  
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Tali risorse sono state ripartite con un DM agli Enti locali che hanno provveduto 

all’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati. 

Su tale decreto le Regioni hanno espresso parere favorevole in sede di 

Conferenza Unificata del 25 ottobre 2012. 

La medesima Legge 135/12 ha previsto inoltre che con decreto del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, previo parere della Conferenza Unificata, si 

provvede annualmente alla copertura dei costi sostenuti dagli enti locali per 

l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati. 

Non essendoci alcuna disposizione legislativa, al fine di assicurare la 

prosecuzione degli interventi a favore dei minori stranieri non accompagnati, il 

finanziamento per il 2013 è stato assicurato devolvendo 5 milioni di euro 

provenienti dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali di 

concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 26 giugno 2013.  

Nel merito nella Conferenza Unificata del 7 novembre 2013 le Regioni hanno 

espresso parere favorevole sullo schema di DM di riparto delle risorse del Fondo 

per l’anno 2013. 

 

Successivamente la Legge 137/2013 – c.d. Manovrina - ha incrementato la 

dotazione del Fondo per l’anno 2013 di 20 milioni di euro. 

Nel merito, le Regioni nella Conferenza Unificata del 20 febbraio 2014 hanno 

espresso parere favorevole al testo concordato in sede tecnica sullo schema di 

decreto di riparto delle risorse finanziarie aggiuntive destinate al Fondo nazionale 

per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati per l’anno 2013. 

 

La Legge 147/2013 – Legge di stabilità 2014 - ha successivamente previsto uno 

stanziamento di 40 milioni per il 2014 e di 20 milioni per ciascuno degli anni 

2015 e 2016 per il Fondo per l’accoglienza dei minori stranieri non 

accompagnati. Nel merito la Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome del 14 novembre 2013, ai fini dell’espressione del parere in sede di 

Conferenza Unificata sul Ddl stabilità, ha approvato un emendamento relativo 

all’incremento di 50 milioni di euro per l’anno 2014 del Fondo minori stranieri 

non accompagnati. L’emendamento è stato in parte accolto in quanto lo 

stanziamento è pari a 40 milioni. 

Il documento di emendamenti approvato dalla Conferenza il 18 dicembre 2014 

nell’ambito dell’espressione del parere sul Ddl stabilità 2015 le Regioni avevano 

chiesto di incrementare il Fondo di €20.000.000 a decorrere dall’anno 2015. 
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Si evidenzia che la Conferenza ha ribadito al Governo “Letta” la necessità di 

istituire un unico Fondo superando la frammentarietà dei finanziamenti al fine di 

fermare lo smantellamento dei servizi sociali e prevedere la confluenza delle 

risorse, spesso disarticolate e irrisorie, che risponda ad un’esigenza di una 

programmazione regionale organica e strutturata sul territorio.  

Da ultimo la suddetta richiesta è stata rinnovata al Governo “Renzi”, insediatosi 

il 22 febbraio 2014, sottolineando la necessità di prevedere risorse incrementali 

con certezza almeno triennale, accanto ad una unicità di interlocuzione per una 

“politica organica” degli interventi sociali. 

In sede di Conferenza Unificata del 5 agosto 2014 le Regioni hanno espresso 

parere favorevole sul riparto del Fondo per l’anno 2014 pari a 30 milioni di 

euro, stanziati dalla Legge 147/2013 (Legge di stabilità 2014) a valere sul Fondo 

di solidarietà comunale. Le risorse sono state ripartite agli Enti locali sulla base 

del numero delle giornate di accoglienza, per un minimo di 10 giornate (€ 20 pro 

capite pro die). 

Successivamente, visto l'altissimo numero di profughi arrivati in Italia, con 

decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 58494 del 4 agosto 2014 è 

stata disposta l'assegnazione per l'anno 2014 di ulteriori 60 mln , rispetto ai 30 

già ripartiti, sul capitolo 3784 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali- 

Fondo MSNA - . Conseguentemente le Regioni in sede di Conferenza Unificata 

del 30 ottobre 2014 hanno espresso parere favorevole sul riparto di tali risorse 

che sono assegnate sulla base dei seguenti criteri: € 45 pro die pro capite per le 

strutture autorizzate; € 20 pro die pro capite in relazione a strutture aventi 

capienza superiore a 150 posti e €25 pro die pro capite per strutture con capienza 

inferiore a 150 posti. 

La Legge 190/2014 ( Legge di stabilità 2015) all’articolo 1 comma 181 ha 

incrementato il Fondo per l’accoglienza dei minori stranieri non 

accompagnati  per un importo pari a € 12.500.000 a decorrere dall’anno 2015. 

Con tale normativa le competenze sono passate dal Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali al Ministero dell’Interno. 

Le tabelle conclusive del dossier riportano i finanziamenti dei Fondi più 

rilevanti nel sociale.  
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CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 

14/018/CU9-10/C8 

 

INTESA SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTRO DEL LAVORO E 

DELLE POLITICHE SOCIALI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 

DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE, CONCERNENTE IL RIPARTO DEL  

FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE SOCIALI PER L'ANNO 2014 

 

INTESA SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTRO DEL LAVORO 

E DELLE POLITICHE SOCIALI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 

DELLA SALUTE, IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE, 

CONCERNENTE IL RIPARTO DELLE RISORSE ASSEGNATE AL  

FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE PER L'ANNO 2014 

 

Punti 9) – 10) Odg. Conferenza Unificata 

 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha approvato il seguente documento 

quale Intesa Quadro per le Politiche Sociali in relazione all’espressione delle Intese sul Fondo 

Nazionale per le Politiche Sociali e il Fondo Nazionale per le non autosufficienze. 

Premesso che: 

L’attuale situazione socio economica risente di una crisi che, nonostante qualche accenno di 

miglioramento è ancora molto attuale e pesa fortemente sui lavoratori, sulla condizione giovanile e 

su quella femminile. La mancanza di lavoro genera problemi alle famiglie e soprattutto ai minori e 

ai giovani, come si può constatare dall’aumento delle condizioni di povertà; non dare respiro alle 

Politiche ed ai Servizi Sociali significa disattendere le esigenze primarie di una popolazione 

provata. Riconoscere i diritti di cittadinanza e contrastare le diseguaglianze è la condizione per 

uscire dalla crisi. Non possono essere lasciate sole le famiglie di chi ha perduto il lavoro e ha 

difficoltà a reinserirsi nel sistema produttivo e sociale. La solidarietà non è  sufficiente ad offrire 

risposte sistemiche a bisogni così conclamati, si devono offrire ai cittadini attività e opportunità che 

promuovono migliori condizioni di vita e accompagnano chi è privo di risorse con misure per che 

ne facilitino l’inclusione.  
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Sottolineato che:  

Gli interventi avviati dallo Stato in tema di lotta alla povertà e le misure che promuovono ed 

avviano nuove occasioni occupazionali spesso non consentono a chi versa in condizioni di precaria 

stabilità, di malattia di non autosufficienza o disabilità, di portare a soluzione i gravi problemi 

personali e familiari e che pertanto il sistema di welfare, sia pure sotto il profilo della sussidiarietà 

costituzionale, deve offrire anche specifiche risposte a minori, giovani adulti ed anziani 

salvaguardando così le fasce più fragili della popolazione, assicurando un apporto economico 

stabile per almeno un triennio, a partire dal 2014. 

Preso atto che: 

le Regioni dopo un lungo lavoro di ricognizione e razionalizzazione delle attività svolte a livello 

locale, peraltro sostenuto anche dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, hanno 

individuato i seguenti Macro Obiettivi di Servizio:  

1. Servizi per l’accesso e la presa in carico dalla rete assistenziale,  

2. Servizi e misure per favorire la permanenza a domicilio, 

3. Servizi a carattere comunitario per la prima infanzia, 

4. Servizi a carattere residenziale per le fragilità, 

5. Misure di inclusione sociale e di sostegno al reddito 

 

che possano offrire la copertura a bisogni dell’infanzia alle responsabilità familiari, alle persone con 

disabilità e a quelle non autosufficienti, considerando che lo Stato interviene, in larga parte, 

direttamente per contrastare la povertà, attraverso lo strumento della Social Card e con misure più 

innovative e complesse che possano  anche sostenere l’inclusione (SIA); 

Preso atto altresì che: 

 

le Autonomie Locali, pur con esigenze di maggior dettaglio, hanno condiviso la metodologia 

seguita per l’individuazione dei Macro Obiettivi e, che anche da parte loro, si ribadisce l’esigenza di 

poter disporre di finanziamenti “certi”, in modo da programmare con respiro la stabilità del sistema 

sociale e sociosanitario per tutte quelle competenze che vanno ad integrarsi con il sistema della 

salute e pertanto le Regioni chiedono: 

 

a) una stabilità almeno triennale e incrementale a partire dal 2014, dei finanziamenti statali 

riguardanti – in senso lato - gli interventi sociali, con particolare riferimento al Fondo 

Nazionale per le Politiche Sociali e al Fondo per le non Autosufficienze, individuando una 

dimensione finanziaria accettabile per stabilizzare, almeno ad un livello minimo gli Obiettivi 

di Servizio, quella del 2009 (520 milioni di euro per il FNPS e 400 milioni per il FNA);  

Chiedono altresì di ripristinare il FNPS nella sua dotazione originaria  indicata nella tabella 

C della legge di Stabilità 2014 come impegno assunto dal Governo nella Conferenza 

Unificata del 6 febbraio 2014; 

b) una confluenza temporale nei primi mesi dell’anno, per la erogazione dei citati fondi, al 

fine di consentire un’adeguata programmazione triennale/annuale dei servizi; 

c) la valorizzazione concreta di politiche integrate, anche con l’apporto di altri Ministeri sotto 

il profilo della Salute (nuovo Patto per la Salute) per tutte le fragilità e per la non 

autosufficienza, sotto il profilo del Lavoro per promuovere e affiancare tutte le iniziative, 
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anche derivate dalla strategia europea 2014/2020, che facilitano occasioni di lavoro per i 

disoccupati, giovani, i portatori di disagio sociale e sotto il profilo abitativo con la 

disponibilità di alloggi o di adeguate misure che superino le criticità  derivate da limitato 

reddito, inserendo il problema della “casa” negli assi di miglioramento delle condizioni 

sociali dei cittadini; 

d)  si auspica il rafforzamento, nel rispetto dei modelli di governance delle Regioni, del 

confronto e del coinvolgimento delle Autonomie Locali, con l’apertura di una fase di 

concertazione che metta a valore la programmazione sociale e faccia convergere nella 

crescita locale, tutti gli attori interessati e disponibili, a partire dalla cooperazione, alle 

imprese sociali e coinvolgendo nei processi anche i soggetti imprenditoriali; 

 

Considerato,  inoltre, che: 

- Condividono la necessità di individuare per le politiche sociali “indicatori di bisogno”, in 

primis, articolate per le macro aree degli Obiettivi di Servizio: infanzia, responsabilità 

familiari, non autosufficienza e disabilità, inclusione sociale, per far crescere in maniera 

uniforme l’offerta e verificare i risultati raggiunti. Nei termini indicati le Regioni si 

impegnano ad erogare, alle Autonomie Locali, secondo le rispettive programmazioni e ad 

avvenuta assegnazione nazionale, il FNPS in tempi brevi, così come il FNA, in base alle 

finalità per lo stesso indicate; 

- sono concordi sull’intraprendere il percorso avviato per individuare “costi standard” per i 

servizi maggiormente definiti a partire dagli asili nido, all’assistenza domiciliare e 

residenziale; 

- sono concordi anche sull’implementazione del Sistema informativo dei servizi sociali, di cui 

all’articolo 21, della legge 8 novembre 2000, n. 328, anche in considerazione del nuovo 

Casellario dell’assistenza, di cui all’articolo 13 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 

Tutto ciò premesso  

nel sancire le Intese per il riparto del Fondo Nazionale Politiche Sociali 2014 di cui alla tabella C 

della legge n. 147/2013 e del Fondo Non Autosufficienze 2014, di cui all’articolo 1 commi 199 e 

200; 

chiede alla Conferenza Unificata di considerare il documento quale Intesa Quadro per le Politiche 

Sociali e per le non Autosufficienze, preliminare all’intesa prevista all’articolo 13 del DLGS 

68/2011, atta ad individuare i Livelli Essenziali delle Prestazioni cui lo Stato deve garantire per 

competenza adeguate risorse.  

 

 

 

 

Roma, 20 febbraio 2014 
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Decreto Legge 4 luglio 2006, n. 223 convertito con modificazioni  
dalla Legge 4 agosto 2006, n. 248 

Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la 
razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e 

di contrasto all'evasione fiscale. 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

[…] 

Capo II - Interventi per le politiche della famiglia, per le politiche giovanili e per 
le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità 

Art. 19.  
Fondi per le politiche della famiglia, per le politiche giovanili e per le politiche 

relative ai diritti e alle pari opportunità. 

 

1. Al fine di promuovere e realizzare interventi per la tutela della famiglia, in tutte le sue 
componenti e le sue problematiche generazionali, nonché per supportare l'Osservatorio 
nazionale sulla famiglia, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito un fondo 
denominato «Fondo per le politiche della famiglia», al quale è assegnata la somma di 3 
milioni di euro per l'anno 2006 e di dieci milioni di euro a decorrere dall'anno 2007.  

[…] 
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Legge del  27 dicembre 2006, n. 296 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2007) 

(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 27 dicembre 2006, n. 299, S.O.)  

-------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

[…] 

Art. 1 

 […] 

1250. Il Fondo per le politiche della famiglia di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 
248, è incrementato di 210 milioni di euro per l'anno 2007 e di 180 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2008 e 2009. Il Ministro delle politiche per la famiglia utilizza il 
Fondo: per istituire e finanziare l'Osservatorio nazionale sulla famiglia prevedendo la 
rappresentanza paritetica delle amministrazioni statali da un lato e delle regioni, delle 
province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali dall'altro, nonché la 
partecipazione dell'associazionismo e del terzo settore; per finanziare le iniziative di 
conciliazione del tempo di vita e di lavoro di cui all'articolo 9 della legge 8 marzo 2000, n. 
53; per sperimentare iniziative di abbattimento dei costi dei servizi per le famiglie con 
numero di figli pari o superiore a quattro; per sostenere l'attività dell'Osservatorio per il 
contrasto della pedofilia e della pornografia minorile di cui all'articolo 17 della legge 3 
agosto 1998, n. 269, e successive modificazioni, dell'Osservatorio nazionale per l'infanzia 
e del Centro nazionale di documentazione e di analisi per l'infanzia di cui alla legge 23 
dicembre 1997, n. 451; per sviluppare iniziative che diffondano e valorizzino le migliori 
iniziative in materia di politiche familiari adottate da enti pubblici e privati, enti locali, 
imprese e associazioni; per sostenere le adozioni internazionali e garantire il pieno 
funzionamento della Commissione per le adozioni internazionali.   
[Nota: Comma così modificato dall'art. 46-bis, D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, aggiunto 
dalla relativa legge di conversione. Vedi, anche, la lettera b) del comma 14 dell'art. 1, 
D.L. 16 maggio 2008, n. 85.]  

 

   1251. Il Ministro delle politiche per la famiglia si avvale altresì del Fondo per le 
politiche della famiglia al fine di:  

a) finanziare l'elaborazione, realizzata d'intesa con le altre amministrazioni statali 
competenti e con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, di un piano nazionale per la famiglia che costituisca il quadro 
conoscitivo, promozionale e orientativo degli interventi relativi all'attuazione dei diritti 
della famiglia, nonché acquisire proposte e indicazioni utili per il Piano e verificarne 
successivamente l'efficacia, attraverso la promozione e l'organizzazione con cadenza 
biennale di una Conferenza nazionale sulla famiglia; 

b) realizzare, unitamente al Ministro della salute, una intesa in sede di Conferenza 
unificata ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, avente ad 
oggetto criteri e modalità per la riorganizzazione dei consultori familiari, finalizzata a 
potenziarne gli interventi sociali in favore delle famiglie;  
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c) promuovere e attuare in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, d'intesa con il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale e con il Ministro della pubblica istruzione, un accordo tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano per la qualificazione del lavoro delle assistenti 
familiari;  

c-bis) favorire la permanenza od il ritorno nella comunità familiare di persone 
parzialmente o totalmente non autosufficienti in alternativa al ricovero in strutture 
residenziali socio-sanitarie. A tal fine il Ministro delle politiche per la famiglia, di concerto 
con i Ministri della solidarietà sociale e della salute, promuove, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, una intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, avente ad oggetto la 
definizione dei criteri e delle modalità sulla base dei quali le regioni, in concorso con gli 
enti locali, definiscono ed attuano un programma sperimentale di interventi al quale 
concorrono i sistemi regionali integrati dei servizi alla persona  
[Nota: Lettera aggiunta dal comma 462 dell'art. 2, L. 24 dicembre 2007, n. 244.] 

c-ter) finanziare iniziative di carattere informativo ed educativo volte alla prevenzione di 
ogni forma di abuso sessuale nei confronti di minori, promosse dall’Osservatorio per il 
contrasto della pedofilia e della pornografia minorile di cui all’articolo 17, comma 1-bis, 
della legge 3 agosto 1998, n. 269. 
[Nota: Lettera aggiunta dal comma 462 dell'art. 2, L. 24 dicembre 2007, n. 244.] 

 

   1252. Il Ministro delle politiche per la famiglia, con proprio decreto, ripartisce gli 
stanziamenti del Fondo delle politiche per la famiglia tra gli interventi di cui ai commi 
1250 e 1251.  

 

   1253. Il Ministro delle politiche per la famiglia, entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988,    n. 400,   disciplina   l'organizzazione   amministrativa   e 
scientifica dell'Osservatorio nazionale sulla famiglia di cui al comma 1250.  

 

   1254. L'articolo 9 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e' sostituito dal seguente:       

        "Art. 9. - (Misure a sostegno della flessibilità di orario) - 1. Al fine di promuovere e 
incentivare azioni volte a conciliare tempi di vita e tempi di lavoro, nell'ambito del Fondo 
delle politiche per la famiglia di cui all'articolo 19 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e' destinata 
annualmente una quota individuata con decreto del Ministro delle politiche per la 
famiglia, al fine di erogare contributi, di cui almeno il 50 per cento destinati ad imprese 
fino a cinquanta dipendenti, in favore di aziende, aziende sanitarie locali e   aziende 
ospedaliere che applichino accordi contrattuali che prevedano azioni positive per le 
finalità di cui al presente comma, ed in particolare: 

a) progetti articolati per consentire alla lavoratrice madre o al lavoratore padre, 
anche quando uno dei due sia lavoratore autonomo, ovvero quando abbiano in 
affidamento o in adozione un minore, di usufruire di particolari forme di flessibilità 
degli orari e dell'organizzazione del lavoro, tra cui part time, telelavoro e lavoro a 
domicilio, orario flessibile in entrata o in uscita, banca delle ore, flessibilità sui 
turni, orario concentrato, con priorità per i genitori che abbiano bambini fino a 
dodici anni di età o fino a quindici anni, in caso di affidamento o di adozione, 
ovvero figli disabili a carico; 
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b) programmi di formazione per il reinserimento dei lavoratori dopo il periodo di 
congedo; 

c) progetti che consentano la sostituzione del titolare di impresa o del lavoratore 
autonomo, che benefici del periodo di astensione   obbligatoria   o   dei   congedi 
parentali, con altro imprenditore o lavoratore autonomo; 

d) interventi   ed   azioni   comunque   volti   a   favorire la sostituzione, il 
reinserimento, l'articolazione della prestazione lavorativa e la formazione dei 
lavoratori con figli minori o disabili a carico ovvero con anziani non autosufficienti 
a carico".  

 

   1255. Le risorse di cui al comma 1254 possono essere in parte destinate alle attività di 
promozione delle misure in favore della conciliazione, di consulenza alla progettazione, di 
monitoraggio delle azioni nonche' all'attività della Commissione tecnica con compiti di 
selezione e valutazione dei progetti.  

 

   1256. Con decreto del Ministro delle politiche per la famiglia, di concerto con i Ministri 
del lavoro e della previdenza sociale e per i diritti e le pari opportunità, sono definiti i 
criteri per la concessione dei contributi di cui al comma 1254. In ogni caso, le richieste 
dei contributi provenienti dai soggetti pubblici saranno soddisfatte a concorrenza della 
somma che residua una volta esaurite le richieste di contributi delle imprese private.  

[…] 
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CONFERENZA UNIFICATA

Intesa tra il Sottosegretario di Stato alle politiche per la famiglia e le Regioni, le Province
autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane, in merito alla
ripartizione del Fondo per le politiche della famiglia, per l'anno 2010 .
Intesa ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n . 131 .

Repertorio Atti n . 2 o/cv del 29 aprile 2010

LA CONFERENZA UNIFICATA

Nella seduta odierna del 29 aprile 2010 :

VISTO l'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n . 131, in base al quale, in sede di
Conferenza unificata, il Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire il
raggiungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni ;

VISTO lo schema di intesa tra il Sottosegretario di Stato alle politiche per la famiglia e le
Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità
montane, in merito alla ripartizione del Fondo per le politiche della famiglia, per l'anno 2010,
pervenuto dal Sottosegretario di Stato alle politiche per la famiglia il 24 febbraio 2010 ;

CONSIDERATO che, come risulta dallo schema di intesa in parola, la dotazione del Fondo
per le politiche della famiglia risulta, per l'anno 2010, pari ad euro 185 .289.000,00, secondo
quanto previsto dalla tebella C della legge 23 dicembre 2009, n . 191 (legge finanziaria 2010)
e che euro 100.000.000,00 sono ripartite per interventi relativi a compiti ed attività di
competenza regionale e degli Enti locali ;

VISTA la nota del 26 febbraio 2010 con la quale lo schema di intesa di cui trattasi è stato
diramato chiedendo alle Autonomie territoriali e locali l'assenso tecnico, ove non si
registrassero osservazioni e si ritenesse di poter procedere senza un previo incontro tecnico ;

VISTA la nota dell'ANCI pervenuta il 5 marzo 2010 con la quale è stato espresso l'assenso
tecnico all'intesa ;

VISTA la nota giunta l'8 marzo 2010 dalla Regione Veneto con la quale è stato comunicato
che la Commissione Politiche sociali, riunitasi il 3 marzo 2010, ha esaminato il
provvedimento in argomento esprimendo parere favorevole all'intesa ;

VISTA la nota dell'UPI pervenuta il 31 marzo 2010 con la quale è stato espresso l'assenso
all'intesa ;

VISTA la nota pervenuta il 29 aprile 2010 dal Gabinetto del Ministero dell'economia e delle
finanze -e diramata in pari data- con la quale si comunica che il suddetto stanziamento è
stato ridotto di euro 1 .806.709 per il corrente anno, in attuazione dell'articolo 10 lettera b) del
decreto legge n. 1 del 2010 convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2010 n . 30
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CONFERENZA UNIFICATA

concernente "Disposizioni urgenti per la proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo
e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali
delle Forze armate e di polizia", e che pertanto le risorse da ripartire del Fondo per le
politiche della famiglia ammontano, nel corrente anno, ad euro 183 .482.291,00 ;

RILEVATO che, nell'odierna seduta di questa Conferenza, il Presidente della Conferenza
delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano ha affermato che le Regioni
hanno dato l'intesa alla ripartizione del Fondo che prevede euro 100.000 .000,00 per le
attività di competenza regionale e degli Enti locali e che solo in seguito è arrivata una nota
del Ministero dell'economia e delle finanze che ha segnalato una decurtazione complessiva
del Fondo e che pertanto può essere pronunciata l'intesa solamente se la decurtazione è a
carico dello Stato ;

CONSIDERATO che il Sottosegretario di Stato alle politiche per la famiglia ha rassicurato
che la parte di riduzione del Fondo in argomento sarà a carico solamente dello Stato ;

ACQUISITO, nell'odierna seduta di questa Conferenza, l'assenso dei Governo, delle Regioni
e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, dell'ANCI, dell'UPI e dell'UNCEM ;

ESPRIME INTESA

nei termini di cui in premessa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, tra il Sottosegretario di Stato alle politiche per la famiglia e le Regioni, le Province
autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane, in merito alla
ripartizione del Fondo per le politiche della famiglia, per l'anno 2010 .

Il Segretario

	

Il Preside
Cons. Ermenegilda Siniscalchi

	

On.le Dott. Raff
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Intese in Conferenza Unificata dei 

Fondi nazionali per le Politiche giovanili 
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D.L. 4 luglio 2006, n. 223 (1). 

(commento di giurisprudenza) 

Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la 
razionalizzazione della spesa pubblica, nonchè interventi in materia di entrate e di contrasto 

all'evasione fiscale (2). 

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 4 luglio 2006, n. 153. 

(2) Convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, L. 4 agosto 2006, n. 248 (Gazz. Uff. 11 agosto 
2006, n. 186, S.O.), entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

stralcio 

Capo II - Interventi per le politiche della famiglia, per le politiche giovanili e per le politiche 
relative ai diritti e alle pari opportunità 

19. Fondi per le politiche della famiglia, per le politiche giovanili e per le politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunità. 

1. Al fine di promuovere e realizzare interventi per la tutela della famiglia, in tutte le sue componenti e le 
sue problematiche generazionali, nonchè per supportare l'Osservatorio nazionale sulla famiglia, presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito un fondo denominato «Fondo per le politiche della 
famiglia», al quale è assegnata la somma di 3 milioni di euro per l'anno 2006 e di dieci milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2007 (57). 

2. Al fine di promuovere il diritto dei giovani alla formazione culturale e professionale e all'inserimento 

nella vita sociale, anche attraverso interventi volti ad agevolare la realizzazione del diritto dei giovani 
all'abitazione, nonchè a facilitare l'accesso al credito per l'acquisto e l'utilizzo di beni e servizi, presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito un fondo denominato «Fondo per le politiche giovanili», al 

quale è assegnata la somma di 3 milioni di euro per l'anno 2006 e di dieci milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2007 (58). 

3. Al fine di promuovere le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri è istituito un fondo denominato «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunita», al quale è assegnata la somma di 3 milioni di euro per l'anno 2006 e di dieci milioni di euro 
a decorrere dall'anno 2007 (59).  

 

(57) Vedi, anche, il comma 1250 dell'art. 1, L. 27 dicembre 2006, n. 296, il comma 1 dell'art. 4, D.L. 29 
novembre 2008, n. 185 e il comma 2 dell'art. 8, D.L. 28 aprile 2009, n. 39. 

(58) Vedi, anche, il comma 1290 dell'art. 1, L. 27 dicembre 2006, n. 296, il D.M. 21 giugno 2007, il 
comma 4-ter dell'art. 28, D.L. 1° ottobre 2007, n. 159, aggiunto dalla relativa legge di conversione, il 
D.M. 29 ottobre 2008, il comma 1 dell'art. 6, O.P.C.M. 6 maggio 2009, n. 3763, il D.M. 2 novembre 2009 
e il D.M. 18 ottobre 2010. 

(59) Vedi, anche, il comma 1261 dell'art. 1, L. 27 dicembre 2006, n. 296, il comma 5 dell'art. 10, D.L. 28 
aprile 2009, n. 39 e l'art. 7, L. 12 luglio 2011, n. 112. 
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CONFERENZA UNIFICATA

"cpertorio Atti n.1,3

Intesa tra il Governo, le Regioni e gli Enti locali sulla ripartizione del Fondo nazionale per le
politiche giovanili per gli anni 2008 e 2009 .
Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 .

LA CONFERENZA UNIFICATA

Nella odierna seduta del 29 gennaio 2008 :

VISTO l'articolo 8, comma 6, della legge n . 131 del 5 giugno 2003 il quale prevede che, in sede di
Conferenza Unificata, il Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire il
raggiungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni ;

VISTO l'articolo 19, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n . 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n . 248, che ha istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri il Fondo per le politiche giovanili, al fine di promuovere il diritto dei
giovani alla formazione culturale e professionale e all'inserimento nella vita sociale, anche
attraverso interventi volti ad agevolare la realizzazione del diritto dei giovani all'abitazione, .
nonché a facilitare l'accesso al credito per l'acquisto e l'utilizzo di beni e servizi ;

VISTO l'articolo 1, comma 1290, della legge 27 dicembre 2006, n . 296, che ha integrato
la dotazione del Fondo, portandola a 130 milioni di euro per gli anni 2007, 2008 e 2009 ;

VISTO il Piano Nazionali Giovani predisposto dal Ministro per le politiche giovanili e le
attività sportive ;

VISTO il Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013 (di seguito
QSN) ed il contributo al QSN predisposto dal Ministero per le politiche giovanili e le
attività sportive attraverso il Documento Unitario di Strategia Specifica (DUSS) ;

CONSIDERATA l'opportunità, al fine di assicurare l'attuazione delle politiche dei giovani, di
confermare la destinazione di una quota rilevante del Fondo al finanziamento dì attività a
livello regionale e locale, secondo obiettivi, criteri e modalità condivisi ;

VISTA l'intesa raggiunta tra il Governo, le Regioni, le Province Autonome e gli Enti locali, ai
sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 il 14 giugno 2007 - Repertorio Atti
n.461/CU del 14 giugno 2007;

VISTA la nota n . Dip/Pogas/482-P del 21 gennaio 2008 con la quale il Dipartimento per le
politiche giovanili e le attività sportive ha inviato la bozza di intesa tra il Governo, le Regioni e
gli Enti locali sulla ripartizione del Fondo nazionale per le politiche giovanili per l'anno 2008
che, in data 22 gennaio 2008, è stata trasmessa alle Regioni ed agli Enti locali ;
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CONSIDERATO che, al fine dell'esame della citata bozza di intesa, è stata convocata, in data
29 gennaio 2008, una riunione, a livello tecnico, nel corso della quale sono state concordate
talune modifiche formulate dai rappresentanti delle Regioni e degli Enti locali ;

VISTA la nota n . Dip/Pogas/989/P del 29 gennaio 2008 con la quale il Dipartimento per le
politiche giovanili e le attività sportive ha inviato la nuova versione della citata bozza di intesa
che, in pari data, è stata trasmessa alle Regioni ed agli Enti locali ;

ACQUISITO, quindi, nella odierna seduta di questa Conferenza, l'assenso del Governo, delle Regioni,
delle Province e delle Comunità montane ;

SANCISCE LA SEGUENTE INTESA

tra il Governo, le Regioni e gli Enti locali, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5
giugno 2003, n . 131 :

Art. 1

1 . La presente intesa, in coerenza ed in continuità con gli obiettivi e gli strumenti
richiamati nell'Intesa del 14 giugno 2007 di cui alle premesse, stabilisce, per gli anni
2008 e 2009, la misura della quota del Fondo nazionale per le politiche giovanili, di
seguito denominato Fondo, destinata ad attività delle Regioni e delle Province Autonome e
del sistema delle autonomie locali ed i criteri di impiego di tale quota .
In particolare stabilisce :
a) la quota destinata ad attività delle Regioni e delle Province Autonome ed i criteri di riparto di tale
quota tra le Regioni e le Province Autonome stesse ;
b) la quota destinata ad attività proposte dal sistema delle autonomie locali ;
c) le modalità e gli strumenti per l'individuazione, l'attuazione ed il monitoraggio delle
iniziative regionali e del sistema delle autonomie locali da attuare con il cofinanziamento del Fondo .

Art. 2

1 . La quota parte del Fondo destinata a finanziare attività delle Regioni e delle Province
Autonome è stabilita in 60 milioni di euro .
2 . Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite secondo i criteri già in uso per la ripartizione del
Fondo per le politiche sociali .
3 . L'Accordo di Programma Quadro è lo strumento per l'individuazione, l'attuazione ed il
monitoraggio delle iniziative regionali e delle province autonome da attuare con il
cofinanziamento del fondo. L'APQ assicura la condivisione dei programmi di investimento da
finanziare con risorse derivanti dalle fonti finanziarie nazionali e comunitarie per lo
sviluppo di cui ai programmi attuativi dei QSN e con gli ulteriori documenti di
programmazione nazionale e regionale, in coerenza con il Piano Nazionale Giovani di cui alle
premesse .
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4 . I Quadri Strategici degli Accordi di Programma Quadro già condivisi tra le Regioni, il
Ministero dello sviluppi economico ed il Ministero per le Politiche Giovanili e le Attività
Sportive in attuazione dell'articolo 3 dell'Intesa del 14 giugno 2007 costituiscono l'atto
propedeutico alla stipula dell'APQ.
5. La stipula dell'Accordo di programma quadro costituisce condizione necessaria per
l'attribuzione delle risorse del Fondo .
6. Le risorse non attribuite alle Regioni e alle Province autonome, rispettivamente per gli anni
2008 e 2009, a causa della mancata sottoscrizione degli Accordi di Programma Quadro nei
tempi indicati nei rispettivi quadri strategici, e comunque non oltre il 30 giugno 2008, verranno
prioritariamente destinate al finanziamento degli interventi indicati nella sezione
programmatica degli Accordi già sottoscritti alla stessa data o degli atti integrativi degli stessi,
in proporzione alle risorse già assegnate, in base ai criteri di ripartizione adottati .
7 . Le Regioni, nella predisposizione degli Accordi di Programma Quadro, assicurano la
consultazione delle rispettive ANCI ed UPI regionali .

Art . 3

1 . La quota parte del Fondo destinata a cofinanziare interventi proposti da Comuni e
Province è stabilita in 15 milioni di euro,
2. Gli interventi proposti dal sistema delle autonomie locali, da cofinanziare a carico della
quota di cui al comma 1, le forme di partecipazione del Dipartimento per le politiche
giovanili e le attività sportive, nonché le modalità di attuazione e monitoraggio, formano
oggetto di specifici accordi da stipularsi con ANCI ed UPI, tenuto conto delle iniziative
finanziate nella precedente annualità, di quanto indicato nel Piano Nazionale Giovani, nei
documenti di programmazione attuativi del Quadro Strategico Nazionale e negli ulteriori
documenti di programmazione nazionale e regionale .

Art.4

1 . II Ministero per le politiche giovanili e le attività sportive, nella fase di definizione degli
Accordi di Programma Quadro (APQ) di cui all'articolo 2 e degli interventi proposti dai
Comuni e dalle Province di cui all'articolo 3 assicura modalità dì consultazione di tutti i
soggetti interessati per la migliore individuazione delle linee e delle aree prioritarie di
intervento .

Il

	

gretario

	

Il Presidente
Avv. G' seppe Busia

	

iú E

	

On.le Prof.ssa Linda L zillotta
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Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni
e le Comunità montane, sulla ripartizione del "Fondo nazionale per le politiche giovanili di cui all'art
19 comma 2 del decreto legge 4 luglio 2006, n . 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, relativamente alla quota parte a livello regionale e locale" .
Intesa ai sensi dell'art 8 comma 6 della legge 5 giugno 2003, n . 131 .

Repertorio Atti n . 1 o 1,x'7 ottobre 2010

LA CONFERENZA UNIFICATA

Nella seduta odierna del 7 ottobre 2010 :

VISTO l'articolo 8 comma 6 della legge n . 131 del 5 giugno 2003 il quale prevede che, in sede di
Conferenza unificata, il Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire il
raggiungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni ;

VISTO l'articolo 9 comma 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n . 281 ;

VISTO l'articolo 19 comma 2 del decreto-legge 4 luglio 2006, n . 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n . 248, che ha istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il
Fondo per le politiche giovanili, al fine di promuovere il diritto dei giovani alla formazione culturale e
professionale e all'inserimento nella vita sociale, anche attraverso interventi volti ad agevolare la
realizzazione del diritto dei giovani all'abitazione, nonché a facilitare l'accesso al credito per
l'acquisto e l'utilizzo di beni e servizi ;

VISTO il DPCM 29 ottobre 2009 recante "Modifiche al DPCM 23 luglio 2002, recante :
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio di Ministri» e rideterminazione
delle dotazioni organiche dirigenziali", pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n . 302 del 30 dicembre
2009, che ha tra l'altro istituito tra le strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri il
Dipartimento della Gioventù ;

VISTO l'articolo 2, comma 245, della legge 23 dicembre 2009, n . 191, che demanda alla "Tabella C
della medesima legge la "quantificazione delle dotazioni da iscrivere nei singoli stati di previsione del
bilancio per l'anno 2010 e per il triennio 2010-2012, in relazione a leggi di spesa permanente la cui
quantificazione è rinviata alla legge finanziaria", cosi determinando le risorse da destinarsi al
finanziamento, per il 2010, della disposizione di cui all'art . 19, comma 2, dei decreto legge n . 223 del
2006, convertito con modificazioni dalla legge n . 248 del 2006, in euro 81 .087.000,00 ;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 17 dicembre 2009, recante
"Approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l'anno
finanziario 2010", che ha assegnato, al capitolo n . 853 del bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei Ministri denominato "Fondo per le Politiche Giovanili", nell'ambito del C .D.R. n . 16
denominato "Gioventù", una dotazione finanziaria di euro 81 .087.000,00 ;

VISTO l'articolo 2 comma 1 del decreto-legge 31 maggio 2010, n . 78, convertito con modificazioni
nella legge 30 luglio 2010, n . 122, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di
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competitività economica, che a decorrere dall'anno 2011 ha disposto una riduzione lineare del 10%
delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell'ambito delle spese rimodulabili di cui
all'articolo 21, comma 5, lettera b), della citata legge n . 196 del 2009, delle missioni di spesa di
ciascun Ministero, per gli importi indicati nell'Allegato 1 alla predetta legge ;

CONSIDERATA l'opportunità, al fine di assicurare l'attuazione delle politiche dei giovani sul
territorio, di destinare una quota del Fondo per le Politiche Giovanili al finanziamento di attività a
livello regionale e locale, secondo obiettivi, criteri e modalità condivisi ;

VISTO il Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013 (di seguito
QSN) ed il contributo al QSN predisposto dal Ministro per le politiche giovanili e le attività sportive
attraverso il Documento Unitario di Strategia Specifica (DUSS) ;

VISTA la nota prot. n . MGIOV/8063/P del 22 settembre 2010 con la quale l'Ufficio legislativo del
Ministro della Gioventù ha inviato la bozza di intesa tra il Governo, le Regioni e gli Enti locali sulla
ripartizione del Fondo nazionale per le politiche giovanili per il triennio 2010 - 2012 che è stata
diramata in data 23 settembre 2010 ;

CONSIDERATO che, al fine dell'esame della citata bozza di intesa, è stata convocata, in data 28
settembre 2010, una riunione, a livello tecnico, nel corso della quale sono state concordate talune
modifiche formulate dai rappresentanti delle Regioni e degli Enti locali ;

VISTA la nota pervenuta il 29 settembre 2010 con le quali le Regioni, a seguito della suddetta
riunione tecnica, hanno trasmesso un documento di proposte emendative ;

VISTA la nota prot . n . MGIOV/85611P del 5 ottobre 2010 con la quale l'Ufficio legislativo del
Ministro della Gioventù ha inviato la nuova versione della citata bozza di intesa che, in parte ha
accolto le proposte emendative delle Regioni, che è stata diramata in pari data ;

VISTA la nota pervenuta il 6 ottobre 2010 dell'UNCEM con la quale ha trasmesso una proposta
emendativa all'articolo 4, comma 3, che è stata diramata in pari data ;

VISTA la nota dell'Ufficio legislativo del Ministro della Gioventù pervenuta in data 6 ottobre 2010 con
la quale ha trasmesso la Tabella di riparto delle risorse del Fondo nazionale per le politiche giovanili,
a seguito della nuova versione della citata bozza di intesa inviata in data 5 ottobre 2010, che è stata
diramata in pari data ;

CONSIDERATE le norme di attuazione del Federalismo fiscale e amministrativo (Legge 42/2009),
in ordine alla semplificazione amministrativa e nel rispetto della leale collaborazione tra livelli di
Governo ;

RILEVATO che, nell'odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni hanno espresso parere
favorevole al perfezionamento dell'intesa consegnando, tuttavia, un documento con allegata la
Tabella di riparto delle risorse del Fondo nazionale per le politiche giovanili approvata dalla
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, che si allega (Ali . 1) ;

RILEVATO che, nella medesima seduta, l'ANCI e l'UPT hanno espresso parere favorevole al
perfezionamento dell'intesa ;
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ACQUISITO nell'odierna seduta di questa Conferenza, l'assenso del Governo, delle Regioni, delle
Province e dei Comuni ;

SANCISCE LA SEGUENTE INTESA

Tra il Governo, le Regioni, le Province Autonome e gli Enti locali, ai sensi dell'articolo 8 comma 6
della legge 5 giugno 2003 n . 131 :

Articolo 1

1. La presente intesa determina, per il triennio 2010 - 2012, la quota del Fondo nazionale per le
politiche giovanili, di seguito denominato Fondo, destinata a cofinanziare le attività delle Regioni e
delle Province Autonome e del sistema delle autonomie locali . La presente intesa, in particolare,
individua le linee di intervento prioritarie e stabilisce :

a) la quota destinata a cofinanziare gli interventi delle Regioni e delle Province Autonome ed i
criteri di riparto di tale quota tra le Regioni e le Province Autonome stesse ;

b) la quota destinata a cofinanziare le attività proposte dal sistema delle autonomie locali ;

c) le modalità e gli strumenti di programmazione, attuazione e monitoraggio delle iniziative
regionali e del sistema delle autonomie locali .

2. Il Dipartimento della Gioventu', in relazione a quanto premesso, stipula con ciascuna Regione
Accordi di Programma Quadro nelle forme che consentono il massimo della semplificazione
amministrativa e di utilizzare al meglio e in tempi rapidi le risorse statali .

Articolo 2

1 . La quota parte del Fondo destinata a cofinanziare gli interventi delle Regioni e delle Province
Autonome è stabilita in misura pari al 46,15% dello stanziamento del Fondo che per l'anno 2010 è
stabilito in 81 .087 .000,00 e per gli anni 2011 e 2012, è stabilito dalla legislazione vigente e da
eventuali aggiornamenti e riallocazioni disposti da successive manovre di finanza pubblica .

2. Le risorse finanziarie per l'anno 2010, come determinate ai sensi del comma 1, sono ripartite tra
le Regioni e le Province Autonome applicando i criteri utilizzati per la ripartizione del Fondo
nazionale per le politiche sociali, come indicato all'allegato 1 .

Articolo 3

1 . Le modalità di programmazione, realizzazione e monitoraggio delle iniziative regionali e delle
Province autonome, da attuare con il cofinanziamento del Fondo, sono disciplinate mediante lo
strumento dell'Accordo di Programma Quadro (APQ) .

2 . Le Regioni e le Province Autonome si impegnano a cofinanziare almeno il 30% del valore
complessivo delle APQ inteso quale costo complessivo degli interventi della "sezione attuativa" e
della "sezione programmatica" . Nell'ambito di tale quota, non meno del 50% deve essere costituito da
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risorse finanziarie proprie, per tali intendendosi quelle :

a) del bilancio regionale o provinciale ;

b) di provenienza comunitaria ;

c) provenienti da altre fonti di finanziamento statale,

ed il restante 50% può essere imputato a controvalore di risorse umane, professionali, tecniche e strumentali
messe comunque a disposizione dalle Regioni o dalle Province autonome per l'attuazione degli APQ .

3. Qualora in sede di attuazione degli APQ per motivi tecnici e/o amministrativi non siano disponibili le
risorse di cui al comma 2 lettere b) e c), le Regioni e le Province Autonome si impegnano ad assicurare
con risorse del proprio bilancio, di cui alla lettera a) del medesimo comma 2, la copertura finanziaria
integrale degli interventi finanziati con le risorse di cui alle citate lettere b) e c) .

4. In sede di definizione degli APQ, le Regioni e le Province Autonome, assicurano la consultazione
dell'ANCI e dell'UPI regionali e si impegnano a destinare una quota pari ad almeno il 50% del valore
complessivo dell'APQ, inteso quale costo complessivo degli interventi della "sezione attuativa" e della
"sezione programmatica", per la realizzazione di iniziative nelle seguenti aree di intervento prioritarie :

a) reali.77azione di un sistema informativo integrato per i giovani che, utilizzando anche quanto già realizzato
da singole regioni, faciliti l'accesso alle iniziative comunitarie, nazionali e regionali in essere ;

b) offerte di aggiornamento e formazione che favoriscano l'avvicinamento da parte dei giovani ad arti e
mestieri della tradizione culturale locale ;

c) valorizzazione della creatività e dei talenti dei giovani in relazioni alle professioni legate alle arti visive alla
musica e alla multimedialità ;

d) valorizzazione di una rete di strutture per l'accoglienza dei giovani con particolare riferimento agli Ostelli
della Gioventù finalizzata a forme di luoghi di incontro e di diffusione di iniziative culturale ;

e) promozione della cultura della legalità fra i giovani .

5. Entro il 31 luglio 2011, il Dipartimento della Gioventù, il Ministero dello Sviluppo le Regioni e le Province
Autonome, provvedono alla sottoscrizione APQ .

6. Il trasferimento delle risorse del Fondo alle Regioni ed alle Province Autonome è subordinato alla
sottoscrizione degli APQ ed è condizionato al corretto inserimento ed aggiornamento dei dati di monitoraggio
degli APQ secondo quanto stabilito dalla delibera CIPE n . 14 del 22 marzo 2006 . La quota parte del Fondo
relativa al 2010 è trasferita entro sessanta giorni dalla ricezione della comunicazione delle Regioni e delle
Province autonome di avvio della fase attuativa relativa alla prima annualità .

7 . Le risorse relative agli APQ sottoscritti alla data di cui alla presente intesa, cofinanziati con le risorse del
Fondo relativi agli anni 2007, 2008 e 2009, che si rendano eventualmente disponibili anche a causa della
mancata realina7ione degli interventi previsti nella "sezione programmatica", possono essere riprogrammate
per finanziare la realizzazione di interventi in una delle are di interventi prioritarie di cui al comma 4 .

Articolo 4

1 . La quota parte del Fondo destinata a cofinanziare gli interventi a favore dei Comuni è stabilita in
misura pari al 9,23% dello stanziamento del Fondo per gli anni 2010, 2011, 2012, cosi come
risultante dalla legislazione vigente e da eventuali riallocazioni disposte da successive manovre di
finanza pubblica .
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2 . La quota parte del Fondo destinata a cofinanziare gli interventi a favore delle Province è stabilita
in 3 milioni di euro per gli anni 2010, 2011 e 2012 .

3. Le modalità di programmazione, realizzazione e monitoraggio delle iniziative a favore dei
Comuni e delle Province, da attuare con il cofinanziamento del Fondo, sono oggetto di specifici
distinti accordi annuali da stipularsi tra il Dipartimento della Gioventù e l'Associazione Nazionale
dei Comuni Italiani e l'Unione Province d'Italia .

Il Segretario

	

Il Presi
Cons . Ermenegilda Siniscalchi

	

On. Dott. Ra
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CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 2,,0

101095/CU04/C7

INTESA TRA IL GOVERNO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI
TRENTO E BOLZANO, LE PROVINCE, I COMUNI E LE COMUNITÀ

MONTANE, SULLA RIPARTIZIONE DEL "FONDO NAZIONALE PER LE
POLITICHE GIOVANILI DI CUI ALL'ART . 19 COMMA 2 DEL DECRETO

LEGGE 4 LUGLIO 2006, N . 223, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA
LEGGE 4 AGOSTO 2006, N. 248, RELATIVAMENTE ALLA QUOTA PARTE A

LIVELLO REGIONALE E LOCALE"

Punto 4) o.itg. Conferenza Unificata

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome in data odierna ha
approvato la tabella di seguito allegata di Riparto delle risorse del Fondo nazionale
per le politiche giovanili per l'anno 2010, di cui all'art .19 comma 2 del decreto
legge 4 luglio 2006, n . 223 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248 relativamente alla quota parte a livello regionale e locale .

Le risorse sono state ripartite applicando i criteri utilizzati per la ripartizione
del Fondo nazionale per le Politiche Sociali dell'anno 2010 - Intesa della Conferenza
Unificata dell'8 luglio 2010.

i
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Roma, 7 ottobre 2010

REGIONE RIPARTO

ABRUZZO

BASILICATA

CALABRIA

CAMPANIA

EMILIA ROMAGNA

FRIULI VENEZIA GIULIA

LAZIO

LIGURIA

LOMBARDIA

MARCHE

MOLISE

P.A. BOLZANO

P.A. TRENTO

PIEMONTE

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOSCANA

UMBRIA

VALLE D'AOSTA

VENETO

TOTALE

916.830,44

460.286,30

1 .538 .029,84

3 .736.177,59

2 .650.949,72

820.282,58

3 .218 .261,94

1 .130.133,84

5 .295 .163,55

991 .673,74

299.373,20

306.857,53

314.341,86

2.686.874,51

2.612.031,20

1 .107.680,85

3 .439 .049,68

2.451 .118,11

613.715,07

108 .522,79

2 .724 .296,16

37.421.650,50
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dMI

CONFERENZA UNIFICATA

Parere sul decreto di riparto del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità, ai sensi dell'articolo 1, comma 1261, della legge 27 dicembre 2006, n . 296, a
seguito della sentenza Corte Costituzionale 27 febbraio-7 marzo 2008, n . 50

Repertorio atti n . _ ~ 1/ del 2009

LA CONFERENZA UNIFICATA

nella odierna seduta del 29 aprile 2009

VISTO l'articolo 19, comma 3, del D .L. 4 luglio 2006, n . 223, "Disposizioni urgenti per il rilancio
economico e sociale,per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica , nonché
interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale`, il quale, al fine di promuovere le
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, prevede l'istituzione di un fondo denominato
"Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità", al quale è assegnata la somma di 3
milioni di euro per l'anno 2006 e di dieci milioni di euro a decorrere dall'anno 2007 ;

VISTO l'articolo 1, comma 1261, della legge 27 dicembre 2006 n . 296 (legge finanziaria 2007), che
ha previsto l'incremento del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di 40
milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, di cui una quota, per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009, da destinare al Fondo nazionale contro la violenza sessuale in genere, stabilita
in tre milioni di euro annui dal decreto dal D .M . 16 maggio 2007 ;

VISTO il decreto del Segretario Generale n . 26/BIL del 25 febbraio 2009, con il quale sono state
riassegnate al Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità le economie residue
dell'esercizio 2008 di euro 77 .476.987,36 ;

VISTA la sentenza della Corte Costituzionale n . 50/2008, la quale ha dichiarato illegittimo l'articolo
1, comma 1261 della legge 27 dicembre 2006 n . 296 (legge finanziaria 2007), nella parte in cui
non contiene, dopo le parole "il Ministro per i diritti e le pari opportunità", le parole "previa
acquisizione del parere della Conferenza unificata" ;

VISTO lo schema di decreto di riparto del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità, ai sensi dell'articolo 1, comma 1261, della legge 27 dicembre 2006, n . 296,
trasmesso il 20 marzo 2009 dal Capo di Gabinetto del Ministro per le pari opportunità e diramato
in data 30 marzo 2009 alle Regioni ed alle Autonomie locali ;

CONSIDERATO che, nella riunione tecnica del 2 aprile 2009, il Dipartimento delle pari
opportunità si è dichiarato disponibile a prevedere nel decreto la definizione congiunta di un
sistema di interventi con le Regioni e le Autonomie locali ;

RILEVATO che l'Ufficio legislativo del Ministero delle pari opportunità ha trasmesso in data 7
aprile 2009 una nuova stesura del testo del decreto in oggetto per l'esame della Conferenza
Unificata dell'8 aprile 2009 ;
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CONSIDERATO che nella seduta della Conferenza Unificata dell'8 aprile 2009 è stata fatta
richiesta di rinvio del decreto in oggetto e di ulteriore esame del provvedimento in sede tecnica ;

VISTA la proposta emendativa delle Regioni trasmessa il 22 aprile 2009 per l'esame nella sede
tecnica del 28 aprile 2009 nonché la richiesta dell'ANCI di prevedere nello schema di decreto uno
specifico punto concernente azioni di sistema finalizzate al sostegno delle vittime di fenomeni di
tratta e di grave sfruttamento ;

VISTO il nuovo testo dello schema di decreto in oggetto con le modifiche concordate nella
predetta sede tecnica , trasmesso dall'Ufficio legislativo del Ministero delle Pari opportunità in
data 28 aprile 2009 con nota prot . DPO 0005325 P-2 .34.1 .5, contenente la previsione dell'intesa
ai sensi dell'articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n . 131 per gli interventi di cui
all'articolo 1 lettera a) e la previsione del parere ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281 per gli interventi di cui ai punti b), c) e d), nel caso in cui essi implichino
competenze regionali e delle Autonomie locali, nonché l'inserimento di un punto specifico dedicato
alle azioni di contrasto e sostegno alle vittime della tratta ;

RILEVATO che nella seduta della Conferenza Unificata del 29 aprile 2009, le Regioni, l'ANCI,
l'UPI e I'UNCEM hanno espresso parere favorevole sullo schema di decreto nella nuova
formulazione ;

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

nei termini di cui in premessa, sul decreto di riparto del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle
pari opportunità, ai sensi dell'articolo 1, comma 1261, della legge 27 dicembre 2006, n . 296, a
seguito della sentenza Corte Costituzionale 27 febbraio-7 marzo 2008, n . 50 .

IL SEGRETARIO

	

IL PRESI
Cons. Ermenegilda Siniscalchi

	

On.le Dott. Ra
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  24 luglio 2014 .

      Ripartizione delle risorse relative al «Fondo per le politi-
che relative ai diritti e alle pari opportunità» 2013-2014 di 
cui all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge n. 93 del 2013.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n.400 e successive mo-
difi cazioni, recante «Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e fi nanza pubblica»; 

 Visto il d.P.C.M. del 22 novembre 2010 recante «disci-
plina dell’autonomia fi nanziaria e contabile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il d.P.C.M. del 1° ottobre 2012 recante «Ordina-
mento delle strutture generali della Presidenza del Con-
siglio dei ministri», modifi cato dal d.P.C.M. 21 ottobre 
2013; 

 Visto l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 lu-
glio 2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248, il quale istituisce presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri un fondo denomi-
nato «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità» al fi ne di promuovere le politiche relative ai 
diritti e alle pari opportunità; 

 Visto l’art. 5  -bis   del decreto-legge 14 agosto 2013, 
n.93 convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119 recan-
te «Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-
legge 14 agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti 
in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di 
genere, nonché in tema di protezione civile e di commis-
sariamento delle province»; 

 Visto, in particolare, il comma 1 dell’articolo 5  -bis   del 
sopra citato decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, il quale, 
al fi ne di potenziare le forme di assistenza e di sostegno 
alle donne vittime di violenza e ai loro fi gli attraverso mo-
dalità omogenee di rafforzamento della rete dei servizi 
territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di assi-
stenza alle donne vittime di violenza, ha incrementato il 

suddetto Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità per l’anno 2013 e per l’anno 2014 rispettiva-
mente di euro 10.000.000,00 e di euro 7.000.000,00 e ha 
disposto il fi nanziamento del fondo stesso nella misura di 
euro 10.000.000,00 a decorrere dall’anno 2015; 

 Visto il successivo comma 2 del medesimo articolo 5  -
bis  , il quale prevede che il Ministro delegato per le pari 
opportunità, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, provveda annualmente 
a ripartire tra le regioni le risorse di cui al comma 1 dello 
stesso articolo 5  -bis  , tenendo conto della programmazio-
ne regionale e degli interventi già operativi per contrasta-
re la violenza nei confronti delle donne, del numero dei 
centri antiviolenza pubblici e privati e del numero delle 
case-rifugio pubbliche e private già esistenti in ogni re-
gione, nonché della necessità di riequilibrare la presenza 
dei centri antiviolenza e delle case rifugio in ogni regione, 
riservando un terzo dei fondi disponibili all’istituzione di 
nuovi centri e di nuove case-rifugio al fi ne di raggiungere 
l’obiettivo previsto dalla raccomandazione Expert Mee-
ting sulla violenza contro le donne - Finlandia, 8-10 no-
vembre 2009; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 che, a decorrere dal 1° gennaio 2010, abroga 
l’art. 5 della legge 30 novembre 1989, n. 386, relativo 
alla partecipazione delle Province Autonome di Trento e 
Bolzano alla ripartizione di fondi speciali istituiti per ga-
rantire livelli minimi di prestazioni in modo uniforme su 
tutto il territorio nazionale; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze n. 128699 del 5 febbraio 2010 che, in attuazione 
del predetto comma 109 della legge n. 191/2009, richie-
de che ciascuna Amministrazione si astenga dall’erogare 
fi nanziamenti alle autonomie speciali e comunichi al Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze le somme che sa-
rebbero state alle Province stesse attribuite in assenza del 
predetto comma 109 per l’anno 2010 al fi ne di consentire 
le conseguenti variazioni di bilancio in riduzione degli 
stanziamenti a partire dal 2010; 

 Vista la nota n. DPO 00011722 del 13 dicembre 2013, 
con la quale il Vice Ministro del Lavoro e delle Politi-
che sociali   pro tempore   con delega alle Pari opportunità, 
a seguito della richiesta dei rappresentanti delle regioni 
di procedere all’erogazione delle risorse relative agli anni 
2013 e 2014, previste dall’articolo 5  -bis  , comma 2, del 
decreto-legge n.93 del 2013, in un’unica soluzione, ha 
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chiesto all’Assessore della Regione Liguria, in qualità 
di coordinatore della VIII Commissione politiche sociali 
della Conferenza delle Regioni e delle Province autono-
me, di trasmettere la documentazione utile al fi ne di pro-
cedere al riparto delle risorse fi nanziarie di cui al citato 
articolo 5  -bis  ; 

 Vista la nota n.PG/2014/29514 dell’11 febbraio 2014 
con la quale il suddetto Assessore della Regione Liguria 
ha trasmesso al citato Vice Ministro i criteri, concorda-
ti e approvati in data 5 febbraio 2014 dalla citata VIII 
Commissione Politiche sociali, riguardanti il riparto delle 
risorse fi nanziarie relative agli anni 2013 e 2014, di cui 
all’articolo 5  -bis   del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, 
convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

 Vista la nota del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze, prot. 15176 del 10 luglio 2014, con cui il citato Di-
castero fa presente che lo stanziamento previsto dall’ar-
ticolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2013, 
n.93, convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119, di 7 
milioni di curo è stato ridotto, in applicazione dell’artico-
lo 2 del decreto legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, re-
cante “Disposizioni urgenti in materia tributaria e contri-
butiva e di rinvio di termini relativi ad adempimenti tri-
butari e contributivi” e dall’articolo 16 del decreto legge 
24 aprile 2014, n. 66 concernente “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale”, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, per l’importo 
complessivo pari ad euro 550.615,00; 

 Considerato che occorre procedere alla ripartizione 
delle risorse, in un’unica soluzione, previste dal cita-
to articolo 5  -bis   di euro 10.000.000,00 per l’anno 2013 
e di euro 7.000.000,00 per l’anno 2014, ridotte ad euro 
6.449.385,00, giusta la nota sopra citata del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze; 

 Acquisita in data 10 luglio 2014 l’intesa della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, di cui al 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tenuto con-
to della riduzione delle risorse fi nanziarie suddetta per 
l’esercizio fi nanziario 2014; 

 Acquisita, nella seduta del 17 luglio 2014, la presa 
d’atto della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano sulle tabelle di ripartizione delle risorse alle Re-
gioni, rimodulate a seguito della sopracitata riduzione 
delle risorse per l’anno 2014; 

 Ritenuto, pertanto, di provvedere alla ripartizione del-
le risorse individuate, secondo le tabelle allegate, per la 

somma complessiva di euro 16.449.385,00 gravanti sul 
bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri, cen-
tro di responsabilità 8, capitolo di spesa “Fondo per le po-
litiche relative ai diritti e alle pari opportunità”, da desti-
nare al fi nanziamento per il potenziamento delle forme di 
assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai 
loro fi gli attraverso modalità omogenee di rafforzamento 
della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e 
dei servizi di assistenza alle donne vittime di violenza, di 
cui all’articolo 5, comma 2, lettera   d)   del decreto-legge 
14 agosto 2013, n.93, convertito, con modifi cazioni, nella 
legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      1. Per Centri antiviolenza si intendono i centri che 
svolgono attività di accoglienza, orientamento, assistenza 
psicologica e legale, promossi da:  

   a)   Enti locali, in forma singola o associata; 

   b)   Associazioni e organizzazioni operanti nel settore 
del sostegno e dell’aiuto alle donne vittime di violenza 
che abbiano maturato esperienze e competenze specifi che 
in materia di violenza contro le donne, che utilizzino una 
metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra don-
ne, con personale specifi camente formato; 

   c)   Soggetti di cui alle lettere   a)   e   b)  , di concerto, di 
intesa, o in forma consorziata. 

  2. Per Case rifugio si intendono le strutture residenziali 
che offrono ospitalità alle donne vittime dí violenza e ai 
loro fi gli. Tali strutture, alle quali è garantito l’anonimato, 
sono gestite con il supporto stabile di personale e sono 
promosse da:  

   a)   Enti locali, in forma singola o associata; 

   b)   Associazioni e organizzazioni operanti nel settore 
del sostegno e dell’aiuto alle donne vittime di violenza 
che abbiano maturato esperienze e competenze specifi che 
in materia di violenza contro le donne, che utilizzino una 
metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra don-
ne, con personale specifi camente formato; 

   c)   Soggetti di cui alle lettere   a)   e   b)  , di concerto, di 
intesa, o in forma consorziata.   
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  Art. 2.

      Criteri di riparto    

     1. In attuazione dell’articolo 5, comma 2, lettera   d)  , del 
decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito in legge, 
con modifi cazioni, dall’articolo 1 della legge 15 ottobre 
2013, n. 119, il presente decreto provvede, in fase di prima 
attuazione, a ripartire tra le Regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano le risorse fi nanziarie del fondo 
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità stan-
ziate per gli anni 2013 e 2014 in unica soluzione, in base 
ai criteri forniti dalle Regioni con nota del 5 febbraio 2014. 

  2. Le risorse fi nanziarie del Fondo di cui al comma 1 
pari ad euro 10.000.000,00 per il 2013 e pari ad euro 
6.449.385,00 per il 2014 sono ripartite tra le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano in base ai se-
guenti criteri:  

   a)   il 33%, dell’importo complessivo di euro 
16.449,385,00 pari alla somma di euro 5.428.297,05, è 
destinato per l’istituzione di nuovi centri antiviolenza e 
di nuove case rifugio, come stabilito dall’articolo 5  -bis  , 
comma 2, lettera   d)  , del decreto-legge 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, nella legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

   b)   la rimanente somma pari ad euro 11.021.087,95 
è suddivisa nella misura dell’80% (pari ad euro 
8.816.870,35) per il fi nanziamento aggiuntivo degli in-
terventi regionali già operativi volti ad attuare azioni di 
assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e 
ai loro fi gli, sulla base della programmazione regionale 
nella misura del 10 % (pari ad euro 1.102.108,80) per il fi -
nanziamento dei centri antiviolenza pubblici e privati già 
esistenti in ogni regione e nella misura del 10% (pari ad 
euro 1.102.108,80) per il fi nanziamento delle case rifugio 
pubbliche e private già esistenti in ogni regione, di cui 
all’articolo 5  -bis  , comma 2, rispettivamente   b)   e   c)  , del 
citato decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93. 

 3. Il riparto delle risorse fi nanziarie, di cui al com-
ma 2, lettera   a)   del presente articolo, tra le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, pari ad euro 
5.428.297,05, si basa sul numero della popolazione di 
ciascuna regione e Provincia autonoma, sul numero dei 
centri antiviolenza e delle case rifugio esistenti per cia-
scuna regione e Provincia autonoma rapportati alla me-
diana pari ad 1,79 stimando un centro antiviolenza per 
ogni 400.000 abitanti, secondo la tabella 2. 

 4. Il riparto delle risorse fi nanziarie, di cui al com-
ma 2, lettera   b)   del presente articolo, tra le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, pari ad euro 
11.021.087,95, per quanto riguarda 1’80% e il 10% sia 

per i centri antiviolenza sia per le case rifugio esistenti, 
è basato sui dati forniti da ciascuna regione e Provincia 
autonoma, secondo la tabella 1.   

  Art. 3.

      Attività delle Regioni e del Governo    

     1. Ai fi ni dell’attuazione dell’articolo 5  -bis  , comma 7, 
del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 convertito nella 
legge 15 ottobre 2013, n. 119, le Regioni presentano, in 
fase di prima attuazione, entro il 30 marzo 2015, una rela-
zione al Dipartimento per le pari opportunità concernente 
le iniziative adottate nell’anno precedente per contrastare 
la violenza contro le donne a valere sulle risorse fi nan-
ziarie ripartite al fi ne di dare attuazione all’articolo 5  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n.93 del 2013. 

 2. Al fi ne del riparto a regime delle risorse fi nanzia-
rie del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità, che tenga conto di un’effi cace tempistica, le 
Regioni e le Province autonome trasmettono al Diparti-
mento per le pari opportunità - Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - le delibere adottate dalla Giunta regionale e 
dagli organi indicati dai rispettivi ordinamenti .regionali 
per gli interventi di cui all’articolo 2 del presente decreto, 
il monitoraggio dei trasferimenti delle risorse effettuati 
dalle Regioni e Province autonome e degli interventi fi -
nanziati con le risorse del presente decreto, nonché i dati 
aggiornati sul numero dei centri antiviolenza e delle case 
rifugio operanti sul territorio, entro il 31 gennaio 2015. 

 3. Il mancato utilizzo delle risorse secondo le modalità 
del presente decreto, da parte degli enti destinatari, en-
tro l’esercizio fi nanziario 2014, comporta la revoca dei 
fi nanziamenti, i quali sono versati all’entrata del bilancio 
dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo per 
le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità. 

 4. Con successiva Intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, 
della legge 5 giugno 2003, n. 131, da sancire in sede di Con-
ferenza Unifi cata entro il 2014, sono stabiliti i requisiti mini-
mi necessari che i Centri antiviolenza e le Case rifugio devo-
no possedere anche per poter accedere al riparto delle risorse 
fi nanziarie di cui alla legge del 15 ottobre 2013, n. 119. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, previa verifi ca da parte 
dei competenti organi di controllo. 

 Roma, 24 luglio 2014 

 p. Il Presidente del Consiglio dei ministri: DELRIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 agosto 2014

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esterni, reg.
ne - succ. n. 2252

277

277



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2021-9-2014

  

 

278

278



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2021-9-2014

 

  14A06807

279

279



280

280



281

281



282

282



283

283



284

284



285

285



286

286



287

287



288

288



289

289



290

290



291

291



292

292



293

293



294

294



295

295



296

296



297

297



298

298



299

299



300

300



301

301



302

302



303

303



304

304



305

305



306

306



307

307



308

308



309

309



310

310



311

311



312

312



313

313



314

314



315

315



316

316



317

317



318

318



319

319



320

320



321

321



322

322



323

323



324

324



 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

Pareri in Conferenza Unificata del 
Fondo nazionale per l’accoglienza dei minori stranieri 

non accompagnati 

325

325



326

326



327

327



328

328



329

329



330

330



331

331



332

332



333

333



334

334



335

335



336

336



337

337



338

338



339

339



340

340



341

341



342

342



343

343



344

344



345

345



346

346



347

347



348

348



349

349



350

350



351

351



352

352



353

353



354

354



355

355



356

356



357

357



358

358



359

359



360

360



361

361



362

362



363

363



364

364



365

365



366

366



367

367



368

368



369

369



370

370



371

371



372

372



373

373



374

374



375

375



376

376



377

377



378

378



379

379



380

380



381

381



382

382



383

383



384

384



385

385



386

386



387

387



388

388



389

389



390

390



391

391



392

392



393

393



394

394



395

395



396

396



397

397



398

398



399

399



400

400



401

401



402

402



403

403



404

404



405

405



406

406



407

407



408

408



409

409



410

410



411

411



412

412



413

413



Anno Legge Finanziaria/Stabilità Totale Fondo
Quota Regioni e Province 

autonome
Intesa Conferenza Unificata

2007
Legge n. 296/2006  art.1 comma 

1264 - Finanziaria 2007
€ 100.000.000,00 € 99.000.000,00 20/09/2007

2008
Legge n. 244/2007 art. 2 comma 

465 - Finanziaria 2008

€ 300.000.000,00 

(200 da Finanziaria 2007 + 100 incremento 

Finanziaria 2008 art. 2 comma 465)

€ 299.000.000,00 20/03/2008

2009
Legge n. 244/2007 art. 2 comma 

465 - Finanziaria 2008

€ 400.000.000,00

 (200 da Finanziaria 2007 + 200 incremento 

Finanziaria 2008 art. 2 comma 465)

€ 399.000.000,00 20/03/2008

2010
Legge n. 191/2009  art.2 comma 

102 - Finanziaria 2010 
€ 400.000.000,00 € 380.000.000,00 08/07/2010

2011 Legge 220/2010 art.1 comma 40

€ 100.000.000,00 (quota destinata 

esclusivamente alla realizzazione di prestazioni, 

interventi e servizi assistenziali in favore di 

persone affette da  SLA)

€ 100.000.000,00

27/10/2011 l’intesa ha previsto 

anche l’utilizzo per altre 

disabilità gravi 

2012
IL FONDO NON E' STATO 

FINANZIATO
IL FONDO NON E' STATO FINANZIATO

2013
Legge 228/2012 - Legge di 

stabilità 2013 - art. 1 comma 272
€ 275.000.000,00* € 275.000.000,00* 24/01/2013

2014

Legge 147/2013 - Legge di 

stabilità 2014 art. 1 commi 199 e 

200

€ 350.000.000

 275 milioni inclusa  SLA e 75 milioni per 

Assistenza domiciliare disabilità grave

€ 340.000.000 (di cui una quota non 

inferiore al 40% per assistenza 

domiciliare  disabilità gravissime)

20/2/2014 e 5/8/2014 (Accordo 

integrativo)

2015
Legge 190/2014 - Legge di 

stabilità 2015 - art. 1 comma 159
€ 400.000.000 € 390.000.000 25/03/2015

2016
Legge 190/2014 - Legge di 

stabilità 2015 - art. 1 comma 159
€ 250.000.000 a decorrere dall’anno 2016

FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE

a cura della Segreteria della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome - Settori Salute e Politiche Sociali

* L’art. 1 comma 109 della Legge 228/2012 stabilisce che le eventuali risorse derivanti dall’attuazione del piano straordinario di verifiche nei confronti dei titolari di benefici di 

invalidità civile, cecità civile, sordità, handicap e disabilità, sono destinate ad incrementare il Fondo per le non autosufficienze, sino alla concorrenza di 40 milioni di euro annui. Le 

predette risorse saranno opportunamente versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate all'apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali.
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Anno Legge Finanziaria
Fondo nazionale/ Iniziative per le Politiche 

della famiglia

Quota Regioni e 

Province autonome

Intesa Conferenza 

Unificata

2007
€ 210.000.000 - Legge 296/2006 art. 1 commi 

da 1250 a 1256 (Finanziaria 2007) 
€ 220.000.000+ 25.000.000*

€ 97.000.000  

€25.000.000

27/06/2007; 

26/09/2007;  e 

14/02/2008

2008
€ 180.000.000 - Legge 296/2006 art. 1 commi 

da 1250 a 1256 (Finanziaria 2007) 

€ 173.131.188 (€190.000.000                         €-

16.868.812)**
€ 97.000.000 27/06/2007

2009
€ 186.571.000 - Legge 203/2008 (Finanziaria 

2009)
€ 186.571.000 € 100.000.000 26/09/2007

2010
€ 185.289.000 - Legge 191/2009 (Finanziaria 

2010)
€ 185 .289.000 € 100.000.000 29/04/2010

2011
€ 51.475.151 - Legge 220/2010 (Legge di 

stabilità 2011)

€ 50.000.000 (di cui € 25.000.000 di 

competenza statale)
€ 25.000.000 02/02/2012

2012
€ 31.994.000 - Legge 183/2011 (Legge di 

stabilità 2012)

€ 55.849.000 (di cui € 10.849.041 di 

competenza statale)
€ 45.000.000 19/04/2012

2013
€ 19.784.000 -  Legge 228/12 (Legge di stabilità 

2013)
€ 16.921.426 (quota di competenza statale) € 0

MANCATA INTESA 

17/10/2013

2014
Tabella C) - Legge 147/2013 (Legge di stabilità 

2014)

€ 16.695.248 (€ 20.916.000 - € 4.220.806 

decurtazione in corso d'anno)
€ 5.000.000 05/08/2014

2015
Tabella C) - Legge 190/2014 (Legge di stabilità 

2015)
€ 18.261.738 (Fondo)

2015
Legge 190/2014  - art. 1 comma 131 (Legge di 

stabilità 2015)

 Iniziative per la famiglia - € 112.000.000 (Di 

cui 100 mln per servizi socio educativi per la 

prima infanzia e 12 mln per i programmi di 

distribuzione di derrate alimentari alle 

persone indigenti)

€ 100.000.000 07/05/2015

2015
Legge 190/2014  - art. 1 comma 132 (Legge di 

stabilità 2015)

Iniziative per la famiglia - € 5.000.000 - (per 

le adozioni internazionali)

*PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA, DECRETO 19 dicembre 2007: Visto il decreto del segretario Generale in

data 11 maggio 2007 con il quale si dispone la variazione in aumento in termini di competenza e di cassa dello stanziamento del capitolo 858 per un importo di €.

3.000.000 e vista l’intesa in sede di Conferenza Unificata del 26 settembre 2007 in materia di servizi socio educativi per la prima infanzia e in particolare l’articolo 2,

comma 6, è stato integrato il Fondo per l'anno 2007.

**Con DM del 15 aprile 2008, vista la nota 1671 del 24 gennaio 2008 del Segretario Generale in ordine agli accantonamenti da disporre sui bilancio di previsione 2008 a

norma dell'art. 1, commi 482 e 507 della legge 296/2006 e la successiva risposta del Dipartimento per le politiche della famiglia con la quale si comunicava che la prevista

riduzione di complessivi € 16.868.812 sarebbe stata operata sui capitola 858, è stata operata la detta riduzione sulle diverse finalizzazioni del fondo modificando il decreto

ministeriale del 22 gennaio 2008 con il quale era stato ripartito il Fondo pari a € 190.000.000.

FONDO NAZIONALE / INIZIATIVE PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA

a cura della Segreteria della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome - Settori Salute e Politiche Sociali
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Anno Legge Finanziaria
Fondo nazionale Politiche per 

le politiche giovanili

Quota Regioni e 

Province autonome

Intesa Conferenza 

Unificata

2007
Legge 296/2006 (Finanziaria 

2007)
* € 130.000.000  €           60.000.000,00 14/06/2007

2008
Legge 296/2006 (Finanziaria 

2007)
* € 130.000.000  €           60.000.000,00 29/01/2008

2009
Legge 296/2006 (Finanziaria 

2007)
* € 130.000.000  €           60.000.000,00 29/01/2008

2010
Art. 2 comma 245 Legge 

191/2009 (Finanziaria 2010)
€ 81.087.000,00  €           37.421.650,50 07/10/2010

2011** € 0 € 0

2012 € 0 € 0

2013
Legge 228/12 (Legge di 

stabilità)
€ 5.278.000 € 3.298.447,16*** 17/10/2013

2014
Tabella C) - Legge 147/2013 

(Legge di stabilità 2014)
€ 13.665.714 € 7.106.171 10/07/2014

2015
Tabella C) - Legge 190/2014 

(Legge di stabilità 2015)
€ 5.761.589 € 3.736.376,93**** 07/05/2015 e 16/7/2015

* L'art. 1 comma 1290 della Legge 296/2006 integra il fondo di 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009.

** L'art. 2 comma 1 del DL 78/2010 convertito in Legge 122/2010 a decorrere dall'anno 2011 ha disposto una riduzione lineare del 10%

delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'art. 21 comma 5. lettera b), della

citata legge 196/2009
*** Per il 2013 la quota ripartita alle Regioni ammonta al 62,49% del totale del Fondo. Ai Comuni il 12,50% e alle Province il 5,01%

FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE GIOVANILI
a cura della Segreteria della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome

**** Di cui: € 1.525.847,40 per l'anno 2015; € 1.232.210,10 residui dell'anno 2014; € 978.319,43 residui dell'anno 2013
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Legge Finanziaria/ di 

Stabilità
Totale Fondo Quota per le Regioni e le P.a.

Intesa in Conferenza 

Unificata

2009
Legge 296/2006 art. 1 

comma 1261
€ 96.460.987,36

 € 38.720.000 (conciliazione termpi di 

vita e di lavoro) 
29/04/2010

2010 € 0 € 0

2011 € 0 € 0

2012

Tabella c) Legge 

183/2011 (Legge di 

stabilità 2012)

€ 10.473.000,00

 € 15.000.000 (Risorse del Dipartimento 

destinate  alla conciliazione tempi di 

vita e di lavoro) 

25/10/2012

2013

Tabella C) Legge 

228/2012 (Legge di 

stabilità 2013)

 € 10.800.000  (Fondo pari opportunità) + € 10.000.000 

(l'imprenditoria femminile - Fondo  di Garanzia per le 

piccole e medie imprese)* 

Tali risorse non sono state ripartite tra 

le Regioni

2014

Tabella C - Legge 

147/2013 (Legge di 

stabilità 2014)

 € 14.403.000 (Fondo pari opportunità) + € 7.000.000 

(assistenza e sostegno donne vittime di violenza - art.5bis 

comma 1-L.119/13) + € 20.000.000 (l'imprenditoria 

femminile  Fondo di Garanzia per le piccole e medie 

imprese)** 

 Tali risorse non sono state ripartite tra 

le Regioni 

2013 e 2014
Art. 5 bis commi 1 e 2 - 

Legge 119/2013

 € 10.000.000 per il 2013 e € 6.449.385 per il 2014 per i 

centri antiviolenza e le case rifugio ( ripartite in un'unica 

soluzione) 

€ 16.449.385

10/7/2014 Intesa in 

Conferenza Stato - 

Regioni

2015

Tabella C - Legge 

190/2014 (Legge di 

stabilità 2015)

 € 9.971.390 (Fondo pari opportunità) + € 9.119.826 (per 

assistenza e sostegno donne vittime di violenza - art.5 bis 

comma 1 L.119/2013) 

2013-2014-

2015

PIANO ANTI VIOLENZA 

Art. 5 comma 4- Legge 

119/2013 e Art. 1 comma 

217 - Legge 147/2013 

 € 10.000.000 per il 2013+ € 10.000.000 per il 2014 + € 

9.119.726 per il 2015 

€ 13.000.000 da ripartire con successiva 

intesa Stato - Regioni
07/05/2015

2016

PIANO ANTI VIOLENZA 

Art. 1 comma 217 - Legge 

147/2013

€ 10.000.000 per il Piano Antiviolenza (Art. 5 L.119/2013)

* Con decreto interministeriale del 15 aprile 2013 è stata approvata la convenzione che istituisce la Sezione speciale “Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

per le Pari opportunità” del Fondo centrale di Garanzia per le PMI, di cui alla Legge 23 dicembre 1996, n. 662. La Sezione speciale ha una dotazione di 20 milioni di euro, di 

cui 10 milioni a valere sul Fondo per le Pari opportunità e 10 milioni sul Fondo centrale di Garanzia.

** la Legge 21 febbraio 2014, n. 9 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, recante interventi urgenti di avvio del piano

«Destinazione Italia», per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per l'internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione

delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015. all'art. 2 comma 1 bis ha disposto che “ Per gli interventi in favore delle imprese

femminili, una quota pari a 20 milioni di euro a valere sul Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23

dicembre 1996,  n.  662,  e'  destinata  alla  Sezione speciale «Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le pari opportunita'» istituita presso il medesimo 

FONDO PARI OPPORTUNITA'
a cura della Segreteria della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome - Settori Salute e Politiche Sociali
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Anno Normativa di riferimento
Fondo nazionale Minori 

stranieri non accompagnati

Quota destinata agli Enti locali 

che hanno accolto MSNA per 

almeno 10 giorni 

Intesa Conferenza 

Unificata

2012

L'art. 23 comma 11 della Legge 

135/2012 (Spending Review) ha 

istituito il Fondo

€ 5.000.000 € 5.000.000 25/10/2012

2013
Art. 23 comma 11 della Legge 

135/2012 (Spending Review)

€ 5.000.000 a valere sulla quota 

del Fondo nazionale per le 

Politiche Sociali per l'anno 2013

€ 5.000.000 07/11/2013

2013 Art. 1 della Legge 137/2013 € 20.000.000 € 20.000.000 20/02/2014

2014
Art. 1 comma 203 della Legge 

147/2013 (Legge di stabilità 2014)
€ 40.000.000* € 30.000.000 05/08/2014

2014

Decreto del Ministero 

dell'Economia e delle Finanze n. 

58494 del 4 agosto 2014

€ 60.000.000 € 60.000.000 30/10/2014

2015
Art. 1 comma 202 della Legge 

147/2013 (Legge di stabilità 2014)
€ 20.000.000

2015
Art. 1 comma 181 della Legge 

190/2014 (Legge di stabilità 2015)
€ 12.500.000

2016
Art. 1 comma 202 della Legge 

147/2013 (Legge di stabilità 2014)
€ 20.000.000

2016
Art. 1 comma 181 della Legge 

190/2014 (Legge di stabilità 2015)
€ 12.500.000

FONDO NAZIONALE PER L'ACCOGLIENZA DEI MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI

a cura della Segreteria della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome - Settori Salute e Politiche Sociali

* di cui 30 milioni di euro a valere sul  Fondo  di  solidarieta' comunale, che viene conseguentemente ridotto, e 10 milioni di euro a valere 

sulle risorse del Fondo per il credito per i nuovi nati.
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Anno
Normativa di 

riferimento
BONUS BEBE' SOCIAL CARD

FONDO NAZIONALE 

POLITICHE E SERVIZI 

DELL'ASILO (SPRAR)

PROGRAMMA DI 

ASSISTENZA 

ATTUATIVO DEL PIANO 

NAZIONALE CONTRO LA 

TRATTA

RIFORMA TERZO 

SETTORE E 

SERVIZIO CIVILE 

UNIVERSALE

FONDO 

NAZIONALE 

SERVIZIO CIVILE

FONDO NAZIONALE 

INFANZIA E 

ADOLESCENZA 

(COMUNI 

RISERVATARI)

2014

Legge 147/2013 

(Legge di stabilità 

2014)

€ 250.000.000 € 3.000.000 € 105.277.000 € 30.688.000

2015

Legge 190/2014 

(Legge di stabilità 

2015)

€ 202.000.000

€ 250.000.000 

a decorrere 

dall'anno 2015

€ 187.500.000 a 

decorrere dall'anno 

2015

€ 8.000.000 € 50.000.000 € 65.730.527 € 28.709.000

2016

Legge 190/2014 

(Legge di stabilità 

2015)

€ 607.000.000 € 250.000.000 € 187.500.000 € 140.000.000 € 63.427.302 € 28.794.000

2017

Legge 190/2014 

(Legge di stabilità 

2015)

€ 1.012.000.000 € 250.000.000 € 187.500.000 € 190.000.000 € 63.427.302 € 28.794.000

2018

Legge 190/2014 

(Legge di stabilità 

2015)

€ 1.012.000.000 € 250.000.000 € 187.500.000

2019

Legge 190/2014 

(Legge di stabilità 

2015)

€ 607.000.000 € 250.000.000 € 187.500.000

2020

Legge 190/2014 

(Legge di stabilità 

2015)

€ 202.000.000 € 250.000.000 € 187.500.000

ALTRI FONDI PER LE POLITICHE SOCIALI

a cura della Segreteria della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome - Settori Salute e Politiche Sociali
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